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PEftS0WA6«I 



MOQUET , fabbricante di maglié. 
NINETTA , corifea , sua mogtie . 
LOLOTTE ^ madre di Ninetta. 
VERDIÉRES ; veccido celibe . 
(ìIULlO > giotinetlo elegante . 
JOHN , servo inglese . 
Un servo . 

m 

ta Scena nel primo atto è a Parigi 
nel secondo in Àmiens. 




Pralo , TiiiograOa FP. GiacliefU. 



ATTO PRIMO 

V 

Sala neW appartamento di Moqup.l\a sinistra la camera 
di Ninetta ; a destra quella di Loiolle; qua e là vi sono 
delle maglie e delle forme di stivali . Porla uri fondo , 
e due laterali* Una tavola davanti ad una fineUrn; 
una poltrona dinanzi al eammlno, H quùie non ha per 
amamenio che uno tpeochio ìncHnato . 

SCENA I. 

G'ituo, Yerdiérbs, entrano dal fondo. 

Ver^' {presso la porta) Va bene 1 aspetterò Moquet I 
(m.vc^a)Diavok)d'uomoI . . . Egli dovev^uscire 
questa mattina . ; • io sperava di trovare sola Mi- 
netta . • . [cava dalla sua tasca un pettine ^ va 
dinanzi allo specchio e si liscia i bajfi ) 

"Ciu. {entra presto in scena) Non fai veduto da alea- 

* 

no. » . e se non vi è altrd mezzo p^r vedere Ninetta.f • 
Ver. ( dkèonsi alto spéeòhUi ) Che ! qualebedano { 
Giù. [spaventato) Chi è <{Qesto Signore ? 
Ver. Io non mMn^atino . • . certo; è il Sig. GiuUo di * 

Chevilly ! 
Giù. U Sig. Yerdiéres 1 

Ver. T guanti gialli ! più intraprendenti del palco a 
sinistra. 

Giù. V amatore ti pfiii entusiasta , il più epiletico 

dell'orchestra . 
Ver. Che cosa venite a for qua , mio caro t 
Gin. È una domanda che potrei fare a voi . Il solo 

vedervi in casa di Ninetta , mi desUttun certo fre« 

mito • . • Vengo forse troppo tardi? 
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Ver. ( con leggerezza ) Se fossi uno stupido , vi direi 
di sii Ma preferisco dirvi francamente: noi ...Ora 
poi se volete un mio consiglio , vi dirò ciie potete 
ritornare nel vostro paleo e dirigere il vostro oc- 
chialino sopra qualche altra Dea da teatro. 

Giù. ( sconcertato) Che! . • • Ninetta dunque? • • • Le 
fate la corte? . . . siete ricevuto ? • • • sì.. . non è 
vero ? • Alla vostra età 1 v 

Ver. E se jqnesti cari angioletti dimenticano i miei 
quarantanove anni . . • 

Giù. ( ridendo ) Infatti esse possono dimenticarne qua- 
rantanove, giacché voi ne dimenticate dieci. 

Ver. {continuando) Per non os^erv^e che una cosa^ 
ed è ch'io ho la faccia fresca , il cuore caldo , la 
gamba snella, l'occhio brillante e la statura elegante! 
è vero che non ho la barba di becco , i capelli da 
mercante di salumi ; io non fumo come un cacciatore 
delia Guardia Nazionale • . .. ma ho degli altri van* 

, taggi . So bene che nei vostri palchi , parlate di me 
sorridendo . • • chiamandomi vecchio stupido 1 . 
( Giulio fa un movimento) Eh ! io non vi serbo ran- 
* core. ... Vi sono delle persone che non mi hanno 
per così vecchio ... ed io mi vendica di voi altri 
guadagnandovi i vostri Luigi a Chantilly , e por-* / 
tandovi via il fiore delle danzatrici dell' Opera. ^ 

Giù. Come? Ninetta, ch'era un nulla tra le Corifee... 
che ne è uscita ieri per la prima volta • • * T avete 
già osservata ! . . . slet^ già in sua casa • • . 

Ver. E voi non ci siete ? . . . 

Giù. Oh I per me la cosa è differente ! ... a venticin- 
que anni y non si dorme ! • • . ma alla vostra età... 
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Ver. Alla mia età, non si derme piu;««. k) Jio canta- 
to tutta la Mtte . 

Giù» £ che I dareste farse delle lezioni di «canto a Ni- 
netta? 

Ver. E perchè no ! 

Giù. Siete molto discreto 1 

Ver. Un'altto vantaggio che ho sopra di voi . 

Giù. Via , siate buono U • * giaochè siamo ancora io 
tempo, cedetemi 11 passo.. abbfote pietà di me... si 
tratta d'amor proprio»*. Ieri, in orchestra, ho gio- 
rato che Ninetta non sarébhe insensibile a' miei ^ 
maggi; hanno riso tutti come tanti incrednli, ed 
banno scommesso eh' io airrei pagato Je spose • 

Ver. Se io fossi stato presente , avrei scommesso... 

Giù. In mio favore? 

TV. No certo... Oh, io sono fortunato!... Non è eoo* 

tro di voi che a CbaotiJly e a Verriere , guadagna i 

due seommesse ? 
Giù. Sl,in fede miai E.non le ho ancora dimenticate^Ma 

non sarà detto che voi la vinciate sempre su di me . 
Ver. [gli stende la mano) Volete la vostra rivincita? 
Giù. L'aeoetto. 
Ver. Mille scudi per ciascuno ; 
Giù. Sei mila franchi a quegli che otterrà per il pri- 

Aio il cuore di Ninetta ; ma ad una conc^ioiie J 
Ver. Quale? 

Giù. La ietta sarà léa le e senza denunciarci a vicenda. 

Ver. Tix)ppo giusto 1 il marito non deve saper nulla. 
Giù. Che 1 vi è nn marito ? 
Ver. Legittimo I... vi è pure una madre... 
Giù. Oh! della madi*e mene rido. «. mail marito, chi: 
uomo é ? 

2 
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Ver. Uu brav' uomo , che adora sua moglie ; egli la- 
vora per r Opera... Tutto ciò che ò color di carne* 
lo riguarda... è il fabbricante delle magi le per tutti 
ì cantaoti ed i ballerioi • 

Giù. Diavolo ! 

Ver. Oh ! ecco la madre. ( vedendo Lolotte che viene 
dalla destra ) ' # 

SCENA II. 

Lolotte poHando solio un braccio un cagnolino e detti. 

LoL Sig. Verdieres e compagnia, i miei rispetti. 

Ver. Buongiorno, cara Lolotte... che piacere d'incon- 
trarvi questa mattina in casa di vostra figlia!... e 
Florette ?... sta bene ? • . devo avere qua un po' di 
zucchero per lei. {dà dello zucchero al cane) 

Giù. (Fa la corte persino ai cani.) 

LoL Povera bestiolina I non ricusa, eerto... Abbiamo 
passato una cattiva notte!... Una tosse... è una cosa 
terribile i... Dio ve ne liberi Sig. Verdiéres e com- 
pagnia!... 

Ver. Ob, mia cara , non siamo ancora a quel punto, 

fortunatamente • 
Lol. Eh ! Sig. mio , non serve dire... alla nostra età... 

sapete bene che noi due non datiamo da ieri ... e 

neppure da ieri l' altro . 
Ver. Lo so, Io so... 

Gin. [ridendo] Ah! ah! è molto tempo che voi cono- 
scete il Sig.. Verdiéres?... {a Lolotte) ciò mi sor- 
prende... con la vostra fr^hem... la vestirà gra- 
zia... ( Lolotte gli fa una riverenza) 

Ver. (Adulatore!) 

Giù. ( Io non ho zucchero in saccoccia 1 ) E^li potreb- 
be esservi padre . 
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Fer.. Anzi nonno ... e perchè no ? 

Lol. Giovinotto mio , non me ne parlate Fu lui che 
mi abbracciò per il )»rimo la sera della mia prima 
comparsa al Teatro dell' Opera nel 1804, Tanno 
della eonsecrazionci , a Parigi; vi era persino il Papa. 

Giù. ( a Lolotte ) ah I sono già 23' anni che... e quan- 
ti ne aveva egli ? 

Vèr. Oh ! io era ancora ragazzo ... 

lol. [scherz-ando] Lasciamola li! Ragazzo... Voi siete 
un cattivo mobile I ( /' urta col gomito ; Verdiéres 
fa qualdie passo con aria d'importanza) 

Gin. { ridendo } Ah 1 ah I ah 1 (piano a Ver. ) ( Se la 
figlia conosce le date a perfezione come la madre , 
voi sarete allontanato da lei ). 

Ver. ( Vedremo . ) 

Lol. Non è già per umiliarvi,Sig. Verdiéres... perchè 
vi sono dei gfo vinotti che non sono così ben conser- 
vati come voi ... e se non si sapesse che avete tre 
denti posticci, e i polpacci delle gambe imbottiti... 

Giù. ( ridendù ) Ah 1 ah I ah ! 

Ver. È falso 1 ( a Giù. ) lo vi assicuro ... 

l/^L Che male c'è ?... non siete però molto vecchio ; 
si dice che cantiate ancora come un usignolo • Ma 
io dopo essere stata quella ch'era , vedermi quella 
che sono , e dopo che abbiamo ballato dei passi a tre 
con Beauprè e Bigottini , e dopo che col mezzo del- 
le proprie grazie si ammaliò tutta una generazione 
francese y essere ridotta ad aprire e chiuderei pal- 
chi per la generazioni presente ! Ah I... c'è di che 
morire dal dispetto! è cosa ben umiliante, veder 
tramutati gli applausi e- le corone in piccole mone- 
te da dieci soldi . 
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(Sriu. Mia cara Lolètte , ci vuote molta filosofia • 

Lot. Si; ma presentatevi alla tesoreriera con tutta la v()k- 
stra fitosiùfia, e Tedretechehon vi pagano manche 
il coupon, [con tuono sentimentale J E se non son 
discesa ancora più al basso lo devo a mia figlia j un 
angiolo , Signorimiet , un vero angel^^»^ per la sua, 
anima , il suo talento , e ì suoi costumi... Ella sa- 
rebbe in oggi il primo soggetto deMa Reale Accade- 
demia, senza quel mostio di direttore che vi era 
pflma^ il quale volle dare le preferenze a 4oe o tre 
fraschette d^Alemagna , di Spagna , che so io? Io 
che ho veduto tante rivoluzioni, aveva previsto 
aoeho l'uMma ^ ed ho maritato la mia Ninetta ad 
un... Moquet^ che forma la sua felicità sotto tutti 
i rapporti , eccettuato il danaro . 

Ver. Questo verrà in seguito j ella ba ballato ieri un 
passo a duo con Mìziiier « 

Giù. Ah I con un incanto I ... ella ha ecclissato Ma- 
dama Alexis . 

LoL È vero ! Il nuovo direttore è ottimo . Egli coilo- 
ca ciascuno a suo posto . ( Che Dix> gli copservi 
il suo ) Ma I a' miei tempi ^ quella prima compar- 
sa avrebbe destato un romore , un entusiasma j... 
Io tal quale mi vedete, al giorno dopo^ a quest'ora, 
avrei già ricevuto gli omaggi di tutto il corpo di- 
plomatico! . ^ 

Yef\ {ridendo) Cfò è a dire, tale quale eravate. 

LoL Ciò s' intende... ed un bel regalo di trenta mila 
franchi ^ da un ajutànte '.di campo di sua Maestà 
Reale Imperiale^»^ oh l'Impero! l'Impero! (^o^^ira) 
Se Napoleone mi avesse ascoltata I 

Giù. {sorpreso) Conoscevate V Imperatore ? 



Lol. No ; ma avrei potuto conoscerlo. ÌNel Telemaco 
ho sostenuto la parte di Euearide, a Ratisbona. 
Egli mi ha rimarcata , e lo ha detto al sig. Gardel; 
oh ! Clotilde uè fremerà I non poteva darsi pace. 
(Verd: e Giù. ridono forte) 

SCENA m. 

. MoQUBT/e detii. 

Mog. ( di dentro ) Va bene., va bene ! porto tutto a 

mia moglie . 
Lol. Ah l mio genero 1 . • 
Giù. ( Il marito I ) 

Mog. {avrà sul capanna corona di rose^ in mano un 
vaso per il latte ed una tazza con entro una carta; 
entra daljondo con fretta.) Eccomil eccorail è cal- 
dO) caldo, e... Ah! Signori, io non vi aveva veduti. 

Ver. [gli dà la mano) Mio caro Moquet... 

Moq. [gliela stringe) Signor Yerdiéres... ' 
,6k'ti. (Ahi conosce il marito , la madre , il cahe,.. 
tutti insomma. ) 

Moq. {eonimbarazzoaGiu.)^\^noTt^\o vi domando 
mille milioni di scuse per essermi presentato a voi 
in questo modo... Ma che 1... anzi... 

Lol. Questa corona?... 

ìiloq. {con orgoglio) La iQandano alla mia sposa. 

/-o/. {€mdisprezzo)\iniaL corona!., e qui sta il tutto? 

Moq. [sorpreso) Come? non è forse graziosa? la por- 
terò a Ninetta.'., con un po' di brodo ben caldo ^ in 
questo vaso per il latte . 

Giu^ Oh Dio I è forse malata ? 

Moq. (wmZewrfo) No, Signore; ma T emozione d'una 
prima comparsa... e poi ieri si è tanto affaticata , 



to - , 

La vita cVunn ballerina è sempre agitata. •« Vado 
a portarle il broda . 

Giù. Fate bene, Signore. 

* Ver. E dovere d' un Buon marito • 

toL Date quà, genero, date qua..* lo porterò io... Voi 
senza dubbio dovrete parlare con questi signori . 
Intanto recherò di là fiorette... 

Moq. {guarda il cane con dispetto) Cornei vive an- 
cora ?... brutta bestia t 
; Lai. Cosa dite ? [offesa) 

Moq. Parlo del cane. E che ? non ho forse diritto di 
dire la mia opinione? 

Lol. {a mezza voce) Eh andate , villano I 

Jfo^. [con forza) Ho detto, brutta bestia, w e lo ripe- 
to : si^ brutta bestia. Se fossero undici ore le offri- 

. rèi un certo brodo. sarebbe \ì vero momento . 

■ 

Signori perdonate, questa digressione ridicola/ 
Lol. ( scandaUszata ) Che orrore I avvelenereste la 
. mia cagnolina ? 
Moq\ Ne ho il diritto . 

Lol. Questa mattina slete di pessimo umove f e que- 
sta carta cos' è ? 
Moq. È un plico indiri^ìzato a mia moglie. 

LoL [vivant, coninteresse) Forse dei biglietti di l>anca? 
Moq^ (cm fierezza) Mia moglie non riceve biglietti 

di banca .ebe^a tao. marito. é. quando ne ha... Io 

non ne ho , e merito compati mento^<. 
Off». (Diavolo 1 quaK prlncipj t ) 
Moq. Questi sono versi d' un giovine poeta dell'opera , 

il quale ne fa per tutte le ballerine indistintamente, 

e ciò prova che l'autore avrebbe un talento reale.^, 

^ per iscrivere dei balletti. 
» 
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loL T4»rsi ! versi t bel mezzo per fare ìtk coiste f Sfitto 
l'Impero , avrebbero mandato a Ninetta una vettura 
eoo 4ae ca^lftlii ^ U cocchiere , i lacchè ed una scu* 
deria per alloggiarli . 

Moq^ {pestando i piedi) £d viaj ecuùci di nuovo col 
suo Impero . . . andate via, che il brodo si raffred- 
da !.. » ah l mi dimenticava U . ( /e mette la co- 
rona sui capo ) Andate, mamma i presentatele que-' 
sto doppio omaggio del pubblico , e di suo marito ^ 
méttetele br corona rat capo e datele il brodo per 
confortarsi lo stomaco . ( Lolotie via ) 

Giù. (pianò a Ver. ) ( Via , presentatemi formalmente 
al marito) 

Ver. (Nemmeno per sogno I . . . ciascuno pensi a se.) 

Mfoq. ( viene in mezzù a loro) Io sono certo che mia 
suocera vi parlava dei suoi trionfi antichi . il fatto 
8i ècbe ai suoi tempi ella era una bella Venere. Ora 
poi la cosa e diversa • 

Giù. Ella sendi>ra motto allegra y amabile 1 « 

Moq. [con maVumore) Essa ? . . . una vecchia scipita 
che mi fa indispettire, che* paralizza te disposizioni 
che avrei per ingrassaré • « • al punto che v'ha del 
momenti • . . non Io crederete forse, ma in parola 
d' onore v' ha dei momenti che mi dispiace di non 
avere sessanta mila lire di reudita. « • 

Vèr. Non siete il solo ... 

Moq. Per poterle dire: eccovi cinquanta franchi al 
mese , andate a casa vostra , portatevi viali vostro 
cane , fatelo imbafsamare ^ lasciatemi In pace... Ma 
non lo posso ! . . . sono trattenuto dalla venerazio*- 
ne . . « oh 1 sé non fosse madre di sua figlia ! • • • 
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Giù. Ah I sua .figlia ! . • . Sig. Muquet avete fatto un 
gran bel matrimonio ! . . . ' 

Moq. {con amore ) Delizioso , Signore I • . . non vi è 
giorno , non vi è sera , non vi è ... che non me ne 
rali^ìgri con me stesso . Ninetta è la bontà , e la virtù 
personificata ... Ma vi è la madre I . . » ah I . . . 

Ver. Beir elogio in bocca d* uo marito 1 

Moq. E benché mia moglie non ^ia che nna corifea , 
io. la preferisco ad una folla di primi soggetti . . . 

Ver. Voi le conoscete tutte; non provvedete le maglie 
a tutte le cantanti , e ballerine dell'Opera ? 

Moq. {con aria d'importanza) Sì ^ io conosco il gran 
secreto di queste care dee che fanno delirare T or- 
chestra , e questo secreto è cotone . E le forme che 
fanno entusiasmare i proscenj ? . . . cotone I • . * e 
madamigella? . . • {piano a Giulio) cotone ! ... e 
Madama ? . . , {piano a Ver. ) cotone ! Eh I se a tutte 
queste beltà che fanno gridare alia meraviglia si 
togliesse tutto quello che esse aggiungono in cotone, 
che cosa resterebbe ? ( ride forte poi si ferma adnn 
tratto e in tuono serio ) Non dico più nulla ; la ma- 
glia è una cosa di confidenza , ed io non parlo più; 

Giù. Ma la Signora Moquet ? 

Moq. Mia moglie? a voi posso dirlo , che siete mio 
amico .. .{a Ver. segnando. Giù. ) e questo signore 
è un vostro amico ?.. * 

Ver. {vivamente) No , no...* io non lo conosco. 

lUoq. {sorpreso) (Come I non lo conosce 1) 

Giù. { piano a Ver. ) { Che dite ? ) 

Ver. (Ognuno per se,) 

Moq. {guarda Giù. con imbarazzo) Ma dunque io non 
ho rpnore di conoscere... (V4 sono tanti ladri che 

* 
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iBtPodacooo a questo modo ia casa delle balleri- 
ne , per rubar loro gìojelli ed altro*..) 

Giù. ( imbarazzato) Io ciedeta di potere come il Si< 
gnore*.. • 

Moq^ Come il Sig. Verdiéres?... mail Sig. Verdiéres 
è amico di aotiea data; è lui stesso che el ha Qiaritati . 

Giù. (Non me lo aveva detto !) 

Veré {stfopieeiandosi le mani) (Bene!... lo maBde- 
raoDo tiaL.«) 

Moqx DufMjue, Signore..* 

Gin. (batbettanda) Siguore..i« sigoore... io sodo ar- 
tista. . . sì, io sono artista... e, nella mia qualità 
d' artista. ro veuiva..# lo veuivar.é^ 

Moq. (a Ff?r.)(Ripetesemprelefrasi,questosignore..) \^ 

Giù. {vivamente) Yeaiva per comoodare molte magUe 
per ballerini... una tremlina... 

Moq. (sorpreso) Trenta? trenta maglie?. ... Signore ab- 
biale la eompiaisefiza di sedere... 

Ver. (Eh ! non e' è male !) 

Jlof « {guardandogli le gambe) li Signore dunque è 
della professione? (È certo un ballerino da corda...) 

Giù. Signore*. ..aiguore. . » io sono direttore d'una com- 
pagnia cbe va in provincia.». 

Moq. Equestre? 

Giù. No signore... di ballerini scritturati per il Tea- 
tro di Tolosa. 

Moq. (È cosi! fisico da acrobatico 1) Sig. Verdiéres, 
come ha ballato eh ieri mia moglie!., quale trion- 
fo!. .. io sono malato per V emozione!... e se penso 
eh' ella' è stata sul punto di partire per Londra !..# * 

Giù. Vostra moglie?... 

Moq. Si, Signore.. . perèsordirea Gawent-Carden^ con 

* 
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quindicimila franchi ! Era per questa sera ; le vali- 
gie fatte , i posti fissati alia diligenza*. • * 
Gin» EclielSig. Moquet , lascereste andare vostra 
" moglie a Londra nella città delle sediizioai ? 
Moq. {con dignità) Signore, io non temo di Dalla... 
eppure sono geloso 1 geloso!... (con gentilezza) Noi 
abbiamo molte tigri dei Beogat che sopra questa 
materia sono più docili di me... [con entusiasmo) 
Ma una donna come la mia !... e poi^ detta tra noi, 
mia moglie vi andava mal volentieri... mi ama tan- 
to!... ma in seguito, vedremo ; quando questo caro 
Sig» Yerdiéres le avrà dato ancora una dozzina di 
lezioni di canto... per abilitarla a cantare delle ro- 
manze... 

Giù. {un poco scosso) Delle lezioni ?... 

Moq. E , capite bene... quando ella potrà ballare e 

cantare nello stesso tempo ci pioveranno le scritture 
da tutte le parti \si sente ai dijuori un Clarinetto) 
Ver. Che significa ciò? 

Uoq. {con mal umore) Non me ne parlate ! è un vi- 
cino y un giovinotto che fa parte dell' orchestra , e 
che si lagna col clarinetto dalla mattina alla sera. 

* 

SCENA IV. 

Ninetta , involta in uno scialle , con elegante cu/Jietla 

da mattino sul capo e detti . 

JSin. ( dalla sinistra ) Ho udito ... {vede gli altri e 
si arresta ) Cielo !.. 

Ver» ( con galanteria ) Oh I mille ossequj alla delizio- 
sa Ninetta 1 

# 

Giù. Signora... (Ah quanto è bella in abito da mat- 
tino!...) 



Nifi. Signori ... {gli saluta ) 

Mòq. Hai freddo? . . . aspetta , m ia cara . • • vado a chtu- 

dere la finestra {mentre che Moq. va per chiudere 
la finestra , Giù. prende vivamente la mano di Nin. 

e gliela bacia ; essa getta un grido ) 
Mn. Ah I . 

Moq. ( sì volta senza chiudere la finestra ) Che c'è ?.. . 

iVi». {commossa) Naiia , non è ouUa ... guardando 
Giulio ) ( È molto ardito questo giovinotto ) 

Ver. Angelo mio, voi soffrite?... 

Nin. Sì, tin poco, ho dei Vapori! ho male di oérvi... 
(Mi sembra quello stesso che jeri sera mi faceva 
dei complimenti con aria cosi ridicola... ) (viva^ 
mente a Moq. che ritorna alla finestra) Oh ! non 
chiudete la finestra ... ( non odo più il Clarinetto.) 

Moq. ( con tenerezza) Siedi dunque I Come hai Tarfa 
languente I {ledè un bacio e dice con enjasi ) Tu 
8iei bella !... voglio darti una poltrona • {scosta la 
sedia sulla quale stava per sedersi Ninetta ^evaa 
prendere una poltrona del fondo nel teatro ; Ver: 
cerca uno sgabello , e Giù. se le atwiciva.) 

Giù, (Mioetta^ questa sera dovrò parlarvi...uei vo- 
stro camerino... io vi amo!...) 

Nin. \ severamente ) Signore ! . . . 

ilfo^. ( sempre eùn Unerezza ) Siedi... riposati... mia 
Ury... {allegro a Giù.) È la mia Ury... del para- 
diso di Maometto! 
Ver. ( mettendole lo sgabello sotto ai piedi) Vrendete^ 
mia Colomba... mettete ì vosjtri piedi gentili so que- 
sto sgabello. Questa mattina , prendete una lezione 
di canto ?... (Debbo parlarvi... il mio amore mi uc- 
cide... ) {piano a Nin.) 



iSin. Signore !... [si sente il Clarmetto^ Nin. grida 

con gioja ) Ah I . 
JUoq. Cbe?«,. è questo Glarin^to ch^ ti & Biaie^ non 

è vero?.*, 

Nin. ( È lui I ne era sioura. • . aveva riconoaeiuto il sua 

ritornello. ) 

Giù* La Signora non va alla prova qiifsta mattina? 

Nin. No...h )un appuntanìento più tardi ^ in casa del 
direttore... (piano a M4)g.) (Chi òquel gioviootto?..} 

Mag. (Un ballerino da corda di provincia, che vuole 
del le maglie ) ( a Nin. ) ' ^ 

Nin. (Davvero!...) (« ^fo^r.) 

Ver. ( appoggiato sul dorso della poltrona) Giacché 
non andate più a Loadra... ci occuperenio delie no* 
sire lezioni... Canterete : — Deh/ rendetemi la pa- 
tria — O lasciatemi morir.^. (canta con ajfettaz^ 

Mag. ( sentendo che non può fare la nota ) È un bupn 
professore , ma non sa eseguire . 

Nin. Grmie , grazie , Sig. Yerdjéres , non posso can- 
tare... boi piedi troppo stanchi... (Questo vecchio, 
più mi sta attorno , e più io lo detesto ) 

Mog, [la bacia in fronte) Cara moglie I... {con tene- 
rezza) tu sei la mia£loisa, ed io sono H tuo Abeh... 
{si ferma tuffo ad un trattole grida) No, no! {co7i 
tenerezza ) tu sei la xuia L^^ara ^ ed io ii tuo 
Pèatarco. { È meglio così 1 ) 

Nin. Ho bisogno di essere boia!... [guardando la fi- 
nestra) 

Moq. Vuoi esser sola, amor mio ? {agii altri) Il mio 
annure , vuole 'esser solo • 

Giù. (Brava!... sola!... ritornerò...) 

Ver. (Si dà già i' importanza di prima balierioa.) 
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Moq^ (viene in mezzo a loro) Per bacco I Signori, io 
non avrei osato dir velo. ma giacciiò ò uscito dalla 
bocca delle grazie. 

Yer. Certamente... [gli porge la mano ) kAàxo^ mio 
earo, vado dal direttore a raoeomandarla... [Moq. 
si volge da Giù. per congedarlo*^ Ver. va da Nin.) 
(Finalmente dovete spiegarvi , eattiva.) 

Giù. ( a Moq. ) Addio , Signore , ritornerò presto... 
per parlare della mia commissione. [Mùq. si volge 
da Ver. ; Giù. va da Nin.) ( È un pretesto per v^ 
dervi spesso. ) 

Ver. {a Giù.) Ebbene ? andiamo dunque... 

Giù. Vengo, vengo ; i miei rispetti, {via con Ver.) ^ 

Moq. Vi saluto, signori, {gli accompagna Ma porta^ 
poi toma da TVi/i.) Finalmente, sono partiti... posso 
essere solo coU' amor mio... per baeiarle queste 
belle mani... questi cari piedi...) s* inginocchia a 
lei dinanzi) Come sei gentile... io ti mangerei i {le 
bacia le mani con trasporto ) 

Nin. Moquet, tu mi ami troppo... AhiI tu mi mordil.. 

Mog. {un pò* sorpresa) È la passione. ( di nuovo in 
tuono carezzevole) Ciò che mi annoia gli è che ti 
vengano sempre tutti d' attorno!... ma non impor* 
tal... tu sei mia , non è vero?... miai... mia!... 
mia!... per sempre?... 

Nin. Puoi dubitarne, ingrato?... [guarda la finestra 
tristamente) (Egli non suona più 1 ...) 

Jlfog. Gli è perchè sono un poco geloso... discreta*^ 
mente geloso. Sovente alla notte quando dormo... 
[in tuono tragico) Io mi sveglio trasalendo, e dico 
{alsa le mar^ furiosamente al disopra di sua mo^ 
glie ) Scellerati I 

3 
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Nin. {sorridendo) Che pazzie 1 

Moq. (teneramente) Si, è una pazzia, ma se temessi 
che tu fossL.. {moto di Nin. ) No , oo ; non teiiio 
nulla I (le bacia le mani con trasporto^ s\inginoc» 
chia in questo punto entra Lolotte ) 

S C E N A V. 

Lolotte e detli • » | 

Lai. (avrà lo scialle ^ il cappe Ilo ^ e gli zoccoli.) Ec^ i 
colo di nuovo alle sue ginocchia I . . . quanto è 
sciocco t... 

Moq. [si alza , pulisce le sue ginocchia) Che il dia- i 
volo vi porti I ci disturbate sempre 1 , 

Nin. [guardando dalla finestra) (Ha fatto bene I...) 

LoL Sempre a' suoi piedi I... questo non ha senso co* | 
munel... le impedite di lavorare ! JMon è in questo 
modo che potete sperare di far fortuna entrambi... 
( piano a Nin. ) ( Mi dirai poi perchè poco fa , tu 
piangevi nella tua camera. ) 

Nin. ( Oh Cielo 1 ) ( resta pensosa dinanzi alla fine- 
stra senza prender parte alla scena ) 

Moq. E che 7 madre mia , ai vostri tempi una ballerina 
stava forse sempre coi piedi in aria • 

Lol. Prima di tutto, ai miei tempi una ballerina non 
prendeva marito: ai miei tempi si andava incontro 
alla gloria , alla fortuna , e si raggiungevano • 

Moq. Possibile 1 ma a quanto pare non si conservano 
a lungo 1 • . . 

Lol. { con fierezza) &h^^\dXQ Sig. Moquet che se io 
non ho niente , è perchè mi ho mangiato tutto. 

Moq. E chi ne dubita ? Uscite forse ? 

Lol. Accompagno Ninetta dai suo Direttore . . . Non 
è vero, Ninetta? . 
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Moq. Spicciatevi dunque . ^ 

Lai. [piano a Nin. ) (Glie cosa guardi sempre verso 
quella finestra ? ) 

Nin» [ turbata) Si , sì , raamma , vado % vestirmi. 

Moq. ( con b^mtà) Oggi du pque si decide la sua sorte. . • 
la collocano al suo posto. . . [Lai. va in mezzo a 
. loro ) Noi avremo una casa , un appartamento ma- 
gnifico 9 una vettura , e tutto senza offendere la 

, morale ... e noi prepareremo una fortuna a nostra 
madre I 

Nin. (accarezzandola) Cara madre 1 

Moq* (c. ) La condurremo in carrozza • 

Nin. E se ci sarà dato possedere 60 mila lire di 
rendita I • . • 

Moq. [vivamente ) Oh ! ne avrà la sua parte ! 

Lol. [piangendo di tenerezza) l^digdizzx miei , voi mi 
intenerite • • • ( abbraccia Moq. continua con pas- 
sione ) Sì, tu li guadagnerai , figlia mia . . . jeri hai 
ballato come un angelo 1 specialmente sul princi- 
pio .. • ma sulla fine hai sbagliato . 

Nin. {ìnodestamente) Lo credete? • 

Moq. ( con fermezza ) Non è vero . 

Lol. Vi dico di sì ; fu appunto quando quel giovinetto 
deir orchestra si svenne • 

Nin. ( Povero Adolfo I ) 

Mog^ Voi l'avete veduto dalla vostra finestrella ; ma 
lo, devo saperlo, io 'ch'ero nel mezzo della platea 
ad applaudire come ud forsennato • • • ho ancora le v 
roani gonfie . ( si guarda le mani ) * 

Lol. ( sorpresa ) Voi ?.. . applaudivate ? . . . 

Maq. Cospetto 1 e perchè no? . . . m-a moglie 1 ... è 
permesso ... 
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LoL Tutto ciò non impedisce che Ninetta dob abbia 

sbagliato ; eppure quel passo è così facile ! « . • 
Nifi. Facile ? . • • non mi pare . 
Uoq. Io voifei aii po' veder voi colle vostre graziette 

del 1804. . . 

Ij)L Per bacco 1 Gbe vorreste dire 7 Sono eapacé « . . 
Moq. Eh via I • . . Capace di ballare aacora ? • . . Nou 
vi credo! ... 

LoL No ? 4 • • 

Muq, No, no, no, 

LùL ( getta il suo seialle a iVi», ) Prendi , ragazSia 

mia , voglio darti una lezione. 
Uoqé {molto sorpresa) Cornei essa baUa ? ah 1 ah 1 

ab ! io prendo il pr4mo posto ! [con importanza ) 

Senza orchestra ? 
Lol. ( 51 leva Ueappellù e gli soecoli ) Tieni e vedrai*. 

,ah gii zoccoli I • • • eccomi, {si mette in posizione ; 

si sente il suono del elarinetio^ Nin* si avvicina 

alla finestra ) 
Moq. Oh 1 cospetto 1 ( si getta sulla poltrona ) Sentite 

il clarinetto I . . • suoQa appunto il passo a quattro 

che hai ballato ieri • 
Nin. (Non suona altro dall^'Sera alla mattina ) 
Moq. {da se mentre LoL si prepara a ballare e V or- 

ehestra suona il ritornello) { \desso vedremo qual- 
che cosa di bello ) {LoL balla^ Moq. ridejorte ) E 
* cosi ? il diavolo mi porti; essa bella davvero! ( canta 

a mezza voce ) Bella, Giannetta mia • • • ti voglio 

maritar, 

Nin. {a Mag.) Volete tacere Povera mamma 1... 

ancora molta forza !... 
Moq. (guardandola^ e seguendo eoi gesto tutti i suoi 
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moti) Ed è possibile?... {ridendo più forte) Ah 1 ah! 

ab ! fèrmatevi (contorcendosi) io non ne posso più I 
Lol. {danzando sempre) Co^dme dite di questo passo?.. 
Moq. {ràdendo) Badate di non urtare. ( LoL fa delle 

cadenze con grazia e si avvicina a Moq.) 
Lol. Sostenetemi .1 

Moq. ( spaventato si alza e lascia cadere Lol. sulla 
poltrona) Sostenetevi da voi stessa! {quando è se- 
duta) Ma alla vostra età ballare in quel modo ! 

Nin. Bene! vorrei saper fare altrettanto!... 

Uoq. {con, autòritàyTe io proibisco, intendi]... (a 
Lol.) Non vi siete slogata nessuna parte ?... 

LoL {con occhio scintillante) Mi sembra di essere tor- 
nata di 20 anni , di essereunaDea.,(Sioifem«t^o-. 
no di campanelifij 

Nin. Suonano!... 

Moq. E cosi? Dea... andate ad aprire le porta... 
LoL Non posso , «sono stanca... 
Moq, Lo credo ; vado io... {suonano di nuovo) Ven- 
go, {parte) 

Nin. {sempre alla finestra) Non lo sento più !.., 
rj)l. Ninetta?... 
Nin. Mamma?... ^ 

LoL Cosa guardi sempre la ? hai il colorito più vivo, 

gli occhi umidi • 
Nin. {viaamente ^ spìngendo la finestra) Io non ho 

nulla... volete aiutarmi a vestire? davanti al- - 

lo specchio a sinistra , Lol. dietro a lei) 
Lol. Volentieri... a condizione che tu mi dica tutto... 
Nin. Che cosa? 

Lai. Ah ! a me la non si da ad intendere; sono prati- 
ca degli sconvolgimenti del cuore umano. . dammi 

3* ^ 
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la tua cintura, (con sentimento) Ragazza ipia^ sia- 
mo tutti fragili mortali... 

JS'in. {le dà la cintura) Sìy mantma.*. Ecco la cintura* 

tot. (mettendole la cintura) Nioetta , tu bai qualche 
cosa per la testa... piaogi di nascosto... non ami 
più la danza... confessa, ragazza mia, coiifiBssa#.. 
versa i tuoi dispiaceri Del seno materno. 

Nin^ {si getta Jr a le sue braccia) Ab I mamma h.« io 
non ne posso più... soffoco... io ne morrò. 

LoL {spaventata) Cbe aigoìflca ciò ? tu mi aorpreodié 
[con fermezza) Prima di tatto. non si muore*.. 

Nin. Oh! sì... 

LoL Io ti dico di no..; {sempre vestendola) Piegati un 
poco... {la prende per la mano la conduce in avan- 
ti e le dice con dolcezza) Raccontami*.* bai qual- 
che inclinazione ? 

Nin, Ahi è superiore alle mie forze.. « ha resistito laa<- 

' go tempo , sapete ?... ma è cosi buono \ amabile. ..^ 
mi ama tanto 1 

LoL Ti ama. . . Un riccoSignoreforse ? Di^su , chi è egli ? 

Nin. ( tremante ) É un' artista . • • senza fortuna . • • 
com' io. . . ' un musicante . 

Ij)L {gettando un grido ) Ah ! quale orrore 1 

Nin* Ma egli è beilo*. • mi ama**, alla follìa*.* ed an- 
che ieri , quando ho fatto un passo falso, si svenne 
in orchestra* 

LoL { con rimprovero) Un museante 1 {con dignità) 
Figlia mia, \oi sapete quello che dogete a vostro 
marito. *• e spero bene che non avrai rimproveri t 
farti . 

Nin: Ah ! no , sino a questo giorno ^ non voUi aseoK- 
tarlo... Ma egli insiste tanto è così inleliee ! 
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U^L {in tuono di sentenzia) Uo artista seoxa danaro 

è sempre infelice « ' 
Nin. Ed io oon ho potuta ricusargli. 
LoL ( vivamente ) Che cosa ? 
Nin. Un'appuntamento per q^uesta sera, prima del 

balletto é 

LoL ( vivamente ) Tu non vi andrai. ( cm autorità ) 
Ninetta non vi andrai ; io te lo proibisco..* un ap-* 
puntamento I 

iMin. Ma io glie Tbo accordato. Se mancassi, egli ne 
morrebbe . 

Lol. Ed io ti dico che non morrà , e nemmeno tu... 
K a che cnra ? 

Nin. Egli deve indicarmela per mezzo di un mazzo 
di cose » contando le ore dal nomerò delle rose che 
vi saranno . 

Lol. {sorpresa ) (Il mezzo è gentile ... io non lo co- 
nosceva ancora ì.^. ) 

SCENA VI. 
Ho^roBtf e detéù 
Moq. ( entra dal fondo ^ con un mazzo di rose^ e con 

aria fosca , con voce cupa ) Ninetta , Ninetta t 
Nin: (pianoaLùL) (Umazso!) 
Lol. ( Silenzio ! ) 

Mùq. Siete voi, Loiotte?.«. lasoiatecisoli, ve ne prego. 

Lol. [osservandolo) Mpquet, come siete pallido!.., 
Moq. Pali ido 1 è probabile. 4 • ciascheduno ha il propizio 

colore. ( Nin. sta per uscire) Ninetta , fermatevi . 

( a LaL) lo vorrei parlare da solo a solo con mia 

moglie . 

Lol. No certamente ^ io non vi lascio nello stato di 
alterazione in cui siete . 
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Moq. ( imbrodando le braccia sul petto) Ah sì.;, io 
sono alterato !... 

Nin. ( con esitazione ) Forse ta persona che ha suo- 
nato?... 

Moq. Era per la scrittura di Londra. {Nin. fami ruolo 
di fjioja) Venivano per là risposta, ma tu hai rìcu* < 
sato... 

Dìin. (con imbarazzo ) Ma«.. lasciare Parigi .••ab- 
bandonarti!... 

Moq. ( trascinando la frase con ironia ) Si , ti preme 
molto di non lasciare... Parigi. 

Nin. Mi fate paura! ma c'os' avete? 

Moq. ( prende bruscamente la mano di Lol. e quella 
di Nin. e le conduce vicino a lui) Io accompagna- 
va quel Signore che ha suonato già poco, e un altro 
giovinotto che veniva per un pajo di maglie ... li 
lascio ai piedi della scala , nei cortile che è molto 
buio , quando mi si avvicina una giovane . • . 

/mI. Una giovane! 

Moq. Una giovane; credo fosse tale ,^a non ho ve« 

duto la sua faccia. Essa mi dice: [imita la voce di 
doma ) Madamigella Ninetta deii' Opera ? Sono io, 

' le rispondo. Quella vecchia si mette a ridere inde- 
centemente • 

£o/. [con sarpresa) Una vecchia ! 

Moq. Che cosa volete da lei 7 essa risponde, e, osser- 
vate l' ingenuità di quel ragazzo.». 

TmI. (più sorpresa ) Un ragazzo ! 

Moq. Mi dice: siete suo domestico? (con indignazione) 
suo domestico ? Ma dunque ho V aria d' un servo 
presentemente ? Eh 1 ( prima die IjoI. possa risponr 
dergli ) Tacete ! 
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Lùl» {volendo calmarlo) £ cosi I tatti possono ingao- 

narsi ... e voi gli avete detto chi siete? 
Moq. Noa gli ho detto aiente • • • au/i gli ho risposto ; 

SQOO io . 

Nin. ( Oh Dio 1 ) 

Lol. Ma questa è uaa meozogoa I 

Mag. È una trappola . • • chertesi sotto ai suoi passi, 
e queir uomo vi è caduto . 

LoL {sempre pià sorpresa) Ora è dlifentsAùìmmmùl 

Mag. {con voce da donna) Prendete, mi dice ella, 
rimettetele ciò.. . ch'ella non manchi all'appan- 
lamento di questa sera . • . Silenzio ! ( con jurore) 
Ed ella aggiunse : Silenzio 1 {passeggia per Iq scena 
con sdegno ) silenzio ! • . • silenzio ! # « . . 

Nin. ( Sono morta 1 ) 

LoL E così ? * • • avete né certo modo di dire le cose. 

Moq. ( con furore ) Allora , tremante , fuori di me , 
mi slancio su quel vecchio • * « 

LoL ( non comprendendo più niente ) Ma era una 
donna 1 • • • \ 

Moq. ( conUma sema wseeltarla) La prendo per il 
pettine di buffalo, e gli dico: disgraziata! chi è 
chetimanda? (e^n tK)cedaifofina) Graziai graziai*, 
mi risponde ; sono quella che porta i mazzetti di 
Madama Prevost . • . {a LoL tranquillamente y e 
con voce naturale) Madama Prevost, la merean- 
tes^ di fiori del Palazzo Reale, {Lol. lo guarda^ed 
egli erede che nùn lo abbia eapitù • ) presso al Gbé- 
vet. {c. s. egli dice più forte) Cbevet! quello che 
vende i gamberi marini . {siavmeina a LoLf e con 
furia ) Chevet ! come? Chevet I ( tranquillamente) 
Io avrei voluto sapere qualche cosa dipi%maqiiel 



diavolo è fuggito^ iasciaDdomi salo con le mieid^e 
per il capo , e qaesto mazzo di rose. ( LoL prende- 

le rose ) 

LùL ( canta le rose ) (Sette 1 non sono che sette 1 ) 

Nin. ( A sette ore 1 ) 

Moq. (prende un atteggiamento calmo e dignitoso ) 

Ninetta , volete darmi la chiave ? 
JVi». Che chiave ? 

Moq. La chiave di questo mistero • .«che ne dite? io 

vorrei conoscere la vostra conclusiim ! 
LoL lo dico , io dico. • . ( si avanza) 
Mòq. {la mpm^e) Permettete... io non parlo con voi. 
Nin. Amico miopia ti assicuro che nonso... e poi... 

infine • . • del resto . • • 
Moq. Ma questa non è una conelusura 1 
LoL Ma io vi domando se c'è di che mettersi in testa 

un solo pensiero per un miserabile mazzo da tre lire. 
Moq. Io mi metterò in testa quello che vorrò ... da 

me stesso ! ma presentemente voi mi annojate, 
Lol. Siete un malcreanzato . 
Nin. ( va vicinò a Lol. ) Ah I «e insultate mia madrel 
Moq. Io non sono un mal creanzato ( ritorna fra loro) 

io non insulto tua madre; ma quell' appuntamento ?.. 
Lol. {furiosa) Siete un geloso, e con un marito come 

V0Ì..é 

Moq. [vaper islanciarsi sopita Lo^.) Che cosa fareste?.. 
Nin. [lo trattiene) Moquet 1... amico mio 1... 
Moq. {a LoL furiosamente'^ e parlando al di sopra 

delle spalle di Nin. che gli impedisce il passo) Non 

date cattivi consigli a mìa móglie • 
Lol. Io I 

Moq. (gridando) Io ho sposato mia moglie per me , 
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per me solo ! (da un bacio a Nin.) Capite? ne ho il 
possesso assoluto... e senza farne parte ad alcuno 
(lascia Nin.) 

ISìn. Ma Sì... ma si... ehi vi dice il contrario {pian- ^ * 
genda) Si , io ti amo , Leone . 

Uoq. Tu mi ami , Leone ; tu mi ami , Leonel ma quel 
mazzo , ma queil' appuntamento ? tu mi ami Leo- 
ne i ma quetl' incognito I obi è ? 

Nin. (abbassa gli occhi) Non Io so... 

LoL Voi non lo conoscerete?.», (stende le braccia ver^ 
so Nin.) lo proibisco a mia figlia di nominarvelo . 

Moqu (colpito) Ma dunque esiste ? Dunque è vero ? 

LoL (passando nel mezzo, e animandosi sempre più) 
, £ cosi 1 se fosse vero I • . . quand' anche quest' ange- 
lo fosse amata!... 

Nin. [cerca di calmarla) Ma no , mamma 1 
' LoL Masi, lasciami direi... Si, si , vostra moglie è 
amata... 

Moq, Benel 

I/^L (gridando) Adorata ! 
Mòq. Benissimo. 

LoL Ma ella non ha nulla a rimproverarsi, mostro ehe 

siete ; ella respinge le seduzioni... ecco quello che fa. 
Nin. (piangeado) No, no , io non ho nulla a rimpro- 

verarmi ! 
LoL L' artista che V ama . 

Moq. L'art{stal... ah è un artista r... (in capelli for- 
se... Difatti , il nuovo parrucchiere la guarda sem- 
pre con aria inquieta.) * 

LoL Vieni , figlia mia, lasciamo questa tigre a tutti 
i furori della gelosia 1 vieni 1 
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SCENA VU. ' r 

Ver, ( viene daljondo ) Che cosa c' è ? si disputa I../ 
(tanto meglio I) 

Lol. È il mio S{ig« geoeroi 

Moq. È mia suocera I 

Nin. È mio marito ! 

Ver* Via , suocera ^ calmatevi . 

LoL [va nel fondo a sinisira) Lasciatemi vecchio zo- 
tico ! 

Moq. ( Essa ue ha per tatti . ) 

Ver. ( che ram di accoglimento mi fa t « (a Nin.) 

Mia bella , Tolete ohe tsantiamo • • • 
* iVùi* ( gli volta le spalle ) No , voi mi annojate, slete 

insopportabile . . . Mamma uscianla* « . (ra vtdna 

a sua madre ) 
Moq^ {con tuonò imperioso si avvicina a Nin^) No y 

no , restate , ve lo comando I 
LoL {gli getta il mazzo sul viso) Geloso , prendete, 

eccovi il Yostro mazzo, {.via con JNin. ) 
Moq. [si mette la mano sugli occhi) Ahi! proj^rio 

negli occhi] 

Ver. ( Insoppo^rtubile 1 n'era sicuro .... tptte mi 
dicono cosi. ) v ' . \ V 

Moq. [sempre cùn le mani sugli twehi urtà:in Fir.J 
E cosa da perdere latesta.,* . ' ' V - \ 

Ver* Mio caro Moqqet^ che cosa 4$Vè7 

ilfog. ( gli prende la mano ) Voi siete mio amico j il 
mio secondo padre... Mi succeda tal cosa*.. 

Ver. Voi mi spaventate! parlate !•.• 

Moq. Mia moglie ! . . . [si percuote la fronte ) Oh Cielo f 

Ver. (^of^^reso) Possibile! 
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Mùq. Ignoro U nome del mio antagonista ... ma egli 

insiste... me lo hauno eonfieiìsato . 
Ver. ( Oh Diavolo Giallo si sarebbe già tanto inoK 

trato?) • 

Uoq. (commsso) Vorrei gettarmi nelle vostre braceja* 
Ver. ( gli stende le braccia ressegnato ) Fate pure • 

(Moq. si getta nelle braccia di lui.) 
Mag. Sono un uomo degno di compassione , sapete ? 

Vi è in campo un appuntameido per questa sera. 
Ver. Ahi (Di già?) 

Moq. [prence il mazzo per terra) Ecco il segnale ! 

Ver. % vostra moglie V ama ? 

Moq. Il mazzo? 

Ver. No... quest'amante... 

Mag. Se essa l' ama? ne va pazza I 

Yer. Ve lo ha detto ? 

Mag. A veJ a fM stesso!... parlando alia mia per- 
sona . [con indignazione) 

Ver* E che pretendete di fare ? 

jlfaf • Io lo domando a voi ; consigliatemi , perchè io 
non sono più in me... [^segna la sua fronte) Qui ho 
tutto oecòpatn..^ io ^ono pazzo. fero qualche pro- 
posito, {prende una sedia^ e V agita per aria) 

Ver. Fermatevi 1 

Moq. Getterei tutta la mia mobilia per la finestra... 

se non mi appartenesse. 
Ver. Credete che realmente vi sia del pericolo? 
Moq. {quasi per piacere) Mi chiedete se v i è del peri- ^ 

colo ? ma dunque slete sordo ? o siete ebbro ? non vi 

ho detto che vi è un appuntamento per questa sera ! 
Ver. ( Come mai Giulio ha potuto inoiti^arsi in tal 

modo ? egli si burlerà di me.) 
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lUoq. {si allontana morli/icato) £ cosi 1 oou mi cou- 

sigiiate?... ah ! i disgraziati qod hanno più amici. 
Ver. V ingannate 1 
Meq. {ritorna vivamente) Ne hanno ? 
Ver. Sì , ed io ve lo provo • Ecco qui ; non vedo che 

on mezzo per impedirvi di essere... 
Moq. ( /o interrompe vivamenle ) Lo so.... {pausa ) 

Terminate . ' 
Ver. lì mezzo è semplicissimo... dovete accettare la 

serittura di Londra. 
Moq. {con f/ioja) Oh ! 

Ver, E far partire vostra moglie questa stessa sera ; 
non vi è un momento da perdere . 

Moq. ( lo prende per mano con cordialità^,) L' idea è 
sublime 1 e ne assumo tutta l' importanza . 

Ver. ( con soddisfazione) Eh ! 

Moq. {con yioja) Li separo violeiitenieii te. Ab! è atroce 
per un maritol Essa parte per lloghi (terra ed io resto 
solo!...(a//e^/'o)Ma parte anche la madre, e questo è 
tanto di guadagnato. E il cane?... dove lo metteremo? 

Ver. Là diligenza ci penserà. 

Moq. Dite bene I Ma vi saranno ancora dei posti di* 
spooìbili? 

Ver. Corro a fissarli io stesso. 

Moq. Avreste tanta bontà?..,, io vado a fàre i baga* 
^ gli... le valigie sono pronte... Al suo ritorno ella 
avrà on bel gridare; io sarò sordo come un sasso.. 
é non risponderò che queste parole: Tu partirai!.. 
io vado per i bagagli... voi andate alla diligenza., 
ah I voi siete il mio appoggio , il mìo sostegno , il 
mio., [dopo aver cercato molto la frase dice con 
Jorza) il mioiiastone... si! {parie a sinistra) 
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Ver. Ed io corro... Eccomi inoltralo in un intrigo su- 
balterno*., correndo di concerto, per- una ballerina, 
con un sarto, un marito! ahi ah! ab! e per. rapire 
questo tesoro afi un giovane sciocco... 

SCENA vni. 

Giulio, e detto. 

Giù. {dal fondo) Presentemente posso venire.*. 
Ver.' {in tuono burlevole) Ah ! eccovi di nuovo , mio 

caro ? 

Giù. E voi , mio carissimo , sempre quà?..« 
Ver. Io parlava di voi . 
Giù. £ elle dicevate ? 

Ver. Che siete un giovane abile; pronto à farvi amare! 

Giù. Perchè mi dite questo ? 

Ver. Si, fate l'ignaro... Ninetta ne ha convenuto . * 

Giù. Non è possibile . . . 

Ver. Siete amato... 

Giù. Veramente? 

Ver. Ma partono... zitto!... 

Giù. Eh ! baje ! 

Ver. DI modo che , mio buon amico , se voi vincete 
la scommessa, la vincerete trottando; io volo all'uf- 
fizio filila diligenza. Ahi signorino; perchè non ho 
ì baffi , 2ò anni , una bella presenza , credete che 
io non possa più... ah I ah! ah! i miei complimen- 
ti!... buona sera! (j^^arfe) 

SCENA IX. 
L MoQUBT, e Giulio. 

Moq. {di dentro) Chiudete le valigie, capite e di- 
scendete dalla piccola scala . 
Giù. (Trottando... e percliè no?) 
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Moq. {mrso la (jìiinfa , portando due scatole per cap- 
pelli ^ una piccola scatola per toeletta ^ un. abito ^ 
tm cappello) Beèe , betìe 1 lo porto il cartone... la 
roba da Silfide 1 

Cdu. Ah ! èMoquctl 

Moq. [posa il tutto do Ila poltrona a sinistra) Oh! sle- 
* te quà? ah ! bene 1 ho altro da pensare adesso che 

alle vostre maglie. (È buon ragazzo il saltatore) 
Giù. Eh no !•.. io veniva per parlarvi... ma voi par- 

ti te... 

Moq. {molto spaventato) ^on io, mia moglie... {si 
mette la mano sugli occhi come per , riflettere) Ahi 
r ombrello... [entra a sinistra sempre correndo) 

Giù. lì marito non e' è... È già q^ualche cosa . 

Moq, [ritorna carico di bagagli e due para-pio r/ già ; 
parla verso la quinta) Rimettete il tutto al com- 
missionario... 

Giù. Queste signore vanno. .4 

Moq. A Londra... 

Giù. Ah ! sì, la famosa scrittura . 

Moq* Per CowenIrGardent 1 quindicimila franchi , al- 
l' anno !... ma non è di ciò che si tratta. Ah! diT 
mentìcava... {via dalla destra) 

Giù. Eh! cospetto I essa mi ama , lo ha confessato... 
ma per esserne più sicuro^ non andrò certo sino a 
Londra. . . {prende il suo pòrta fogli e scrive sino 
all' entrata di Moquet.) La strada di Ca^ais... per . 
Aroiens... il posto vicino al corriere... quando do* 
vessi prendere quello dello stesso corriere, /straccia 
il foglio e lo piega) 

Moq. (pòrta un sacco da notte e molti gilè diflenella 
sotto un braccio e il cane sotto l'altro) Ecco il sac- 
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CO omnibus dell» Venere del Direttorel... {dicane) 

Tu mìo nem'co personale... {mette il cnup nel sacco 
e lo riempie di gilè^ poi chivde il sacco^ e se io av- 
mcin^ìt alP orecchio) Cosa dici 7... 

Gin. Vedo che siete malto occupato... ritornerò, non 
. fate complimenti . 
# Moq. Eh mi sembra di non farne molti... ah ! ecco 

. la scatola da toeletta !... (va alla 'finestra) Ah ! il 

. commissionario se ne va!., {verso la quinta) Dite, 
commissionaiio , prendete questo sacco, poiché vi 
è ancora posto suir imperiale . ( getta il sacco per 
la finestra) A voi , prendete . 

Criu. (menire die Moq. è alla finestra^ guarda la sca- 
tola da toeletta) ( La scatola d^ toeletta; sarà la 
prima ad essere aperta .... (vi mette dentro il bi^ 
glietto) (Ora non mi resta un momento da perdere) 
Signor Moquet, buon viaggio, (parte) 

Moq. Grazie , per mia moglie... Mi sembra che non 
manchi più nulla. .. presentemente : indossiamo dal- 
la testa ai piedi , tutta la dignità di marito.. • mia 
moglie griderà , mia suocera digrignerà i denti... 
ma io non mi lascerò muovere l... ecco la mia at- 
titudine! [si mette in posizione calma ed imponente) 

SCENA X. 
• LoLOTTEi Ninetta e £fc//Q. 

Nitu (entra vivamente e getta il suo scialle sulla poi* 

trona a destra ) È un' indegnità ! 

Lol. (Ja,lo slesso ) È un orrore I ( nessu^ct delle due 
uede i bagagli che ha disposto Moq.) 

Moq. {colle braccia incrociate e con co/iwa) Che co- 
sa o' è ? che cosa c' è ? 
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LoL Lasciateci. «. Il vostro gran direttore... è un mo- 
stro eguale agli altri. 
. NiUé Io piangerei di rabbia . 
Moq. Che cosa e' è? Gbe cosa e' è? 
ISin. Non mi ha fatto alcun aumento di paga . - 
Moq. Tanto meglio! 

LoL Come? tanto meglio? ella sarà corifea per tutta ' 
la vita . 

Moq. [senza cangiare di posizione) Sospendete i vo- 
stri lamenti... essa ba un marito che vigila. 

LoL (passa dùlT altraparie di Nin.) Un marito! bel- 
la risorga ... a cosa serve ? . . . ve lo domando . . . 
nemmmo a far av^re ona scrittura a sua moglie. 
• Moq. Suocera, meno parole se è possibile... (a Nin* 
con autorità ) Tu parti per Albione ! 

A'm. [sorpresa) Come? 

LoL (e. s.) Io Inghilterra? 

ìSin. Lasciar Parigi ? 

Moq. [con fermezza) Questa sera... ho accettato la 

scrittura di Londra. 
Nin. Oh Cielo! ah! no signore, io non posso partire 

così... è impossibile*.* 
Moq. [alza la voce) Tu parti per Albione ! 
ÌSin. Ma io non posso... non vi è nulla di pronto... 
. Moq. Tutto è preparato;! bagagli sono fatti, le valigie 

sono già in istrada . . . ecco le scatole, 
Nin. Ah I mìo Dio ! i miei cartoni . . . e^li ha tutto 

sconvolto! 
Moq. Niente affatto • 

JSin. [piangendo) Volete allontanarmi da tutto ciò 

che mi è caro • 
LoL [con sentimento) Staccarla dalle braccia materne? 

0 
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Moq. Quanto a vostra madre , essa vi accompagnerà: 
dei resto , comprendo la vostra resistenza « . . si tien 
conto di certi appuntamenti • 

LqI. {va rapidamente dinansi a ISin.^spingendo Moq. 
òhe fa trùballare ) Rispettate gli scrupoli d' una bai- 
lerina clie conosce il suo dovere. . . Sitte voi quello 
che a iei dispiace di lasciare ; e qui sta la bestialità; 

Moq. { con dir/ni là ) Voglio crederlo . 

LoL ( a ISin. piano) ( Partirai ... È una passione la 

tua che non ha nè testa né piedi . . • ) 
Nin. No ) no , è una tirannia , è dispotismo • • • 

SCENA XI. ' 

Verdi £RES, e detti. 

Ver. Presto ! ho fissati i due posti . • . partono fra un 

quarto d' ora . 
Nin. Io non parto • 

Moq. ( con voce tifonante)Tu parti per Albione ! 
Ver. ( con galanteria ) Se vi è resistenza , io rapisco 
f la mamma. 

LoL Come 9 mi rapite? ^ • . Sappiate che non mi hanno 
mai rapita... voi sareste II secondo... cioè il primoK. 

Ver. ( E r ultimo , probabilmente . ) 

loL (^Partiamo ! . • figlia mia 1 ) sente suonare 
il clarinetto ) 

Mn. {mal reggendosi in piedi) Ah 1 mi sento morirei . . 

Moq. Moglie mia ! moglie mia 1 . . . ella sviene ! . . . 

Lol. ( sostiene Nin. ) Lasciatela stare ... (Ci mancava 
il clarinetto ora I ... ] ( scuotendo Nin. ) ( Animo , 
figlia mia 1 ... è un amante che devi dimenticare.) 

Vèr. {piano a Moq. ) { Semt>i'a che decisamente . • . ) 

Moq. (piano a Ver.^ e con dolore) (Ahi senza questa 
partenza ... io era perduto * } 



Nin. ( piangendo ) Ebbene I mamma , . . poiché Io 
volete , e per obbedirvi • . • partiamo I 

Moq. ( Eccoci salvati Entrambi I ) 

Ver. ( prende sul braccio i due scialli che sono sulla 
pollrana) Presto ! i vostri scialli . • • i vostri man- 

. ' telli • . • date qua • • • pri udete il mip braccio ... è 

. a due passi . • • io vi accompagno . • ( lÉ) mia . ) • 

Moq. Éd io porto i bagagli ... e vi seguo. 

Lol. £ Clorette ? . . • {chiama) Florette, Florette?... 
lascia il braccio di Verdiéres e chiama Fhrette 

■ 

dalla porta a destra ). 
Moq, Siate tranquilla , non bo coluto separarvi da lei, 
essa è nel fondo del sacco da notte , sotto i gilè di 
flenella. 

LoL ( gettando un grido ) Ah I quale orrore 1 Corria- 
mo , figlia mia . 

Ver. (Fra otto giorni la raggiungo in Inghilterra , e 
spero di guadagnare la scommessa ) [parte con Nin. 
e LoL) ì 

Moq. Presto . . . portiamo il tutto. ( prende i duepa- 
ra*pioggia sotto il braccio sinistro ) Questi mettia* 
moli qua . [prende il cartone dalla mano sinistra 
ed anche uno più piccolo) Ed ora questa scatola 
( inette la scatola sul cartone rotondo , e lo stringe 
contro di se per impedirgli di cadere.) E i* alU'o, 
qui • . ( prende dalla mano destra^^ altro cartatie 
grande da cappelli e si avvia) È molto pesante 
tutta questa roba. ..(la scatola da toelette gli cade^ 
e si rovescia sul palco tutto quello che essa contiene) 
Patatrau 1 questa ci mancava . . . {posa i bagc^li € 
raccoglie gli oggetti sparsi) Ci vorrà tutta la gior- 
nata • • • il rosso , il bianco , il blu per le vene , la 
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pasta per le labbra , il sughero , il diavolo , « tutto 
U suo seguito . . . ( mette tutto nella scatola e vede 
il biglietto di Giù. ) Cos' è questo I una lettera ? un 
biglietto ? ( lefff/e ) « Non temete , mia cara , io parto 
« con voi . Io vi abbraccerò alla prima fermata , e 
alla sesta , io sarò il più felice degli uomini . 
Giulio. » {cón spavento) Giuìiol sAiì mio Dio 1 
oh 1 Cielo 1 ... io non reggo più ... è il parruc- 

* chiere . • io muojo 1 • • . ( traballa e cade seduto 
sulla scatola più grande da cappelli ; spaventato 

* si alza subito , nifi la scatola è rotta e ne toglie 
dal fondo un cappello di seta tutto schiacciato ; 
cerca di accomodarlo , poi grida come ispirato . ) 
Ebbene 1 no, non partiranno... corro ad impedire... 
( si slancia rapidamente per uscire dal fondo , Ver* 
entra prestissimo e si urtano ; Ver. cade sulla poi' 
trona a destra ; Moq. su quella a sinistra ) . 

scEN A xn. 

Mùrj. ( con un grido ) Ah I . . 

Ver. ( furioso ) Che il Diavolo vi porti ! 

Moq. Si chiama Giulio ! 

Ver. Chi ? 

Moq. ( si alza ) V amante . 

Ver. {si alza e corre in mezzo alla scena)E così ? 

Moq. {gli ja vedere la lettera) Prendete ! 

Ver. {guàrda la lettera^ e con i^avento) Come ? 

Moq. { gridando) Partono insieme ! 

Ver. { gridando anche lui ) Ah ! sono perduto 1 

Moq^ { sorpreso ) ( Lui ? àb bella ! . . . ( gridando con 

disperazione) E per un parrucchiere 1 {partono 

entrambi dal fondo correndo) 
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ATTO SECOIVDO 



Camera di Loenndn in Amlenx, Porta ììpI fondo; porle 
ìatornli; n destra delV allore una tavola con Toccor- 
rente por iscrivere . 

SCENA I. 

r 

LoLOTTE e Ninetta. 

LoL ( è vicina alla tavola , occupata a turare nn 
(/rosso vaso di vetro di colore scuro» È molto triste.), 

Nin. Mamma, spicciatevi; ci liaD do già prevenuti 
per la seconda volta ! . . • il corriere non si ferma 

« in Amiens che 25 minuti • 

LoL Figlia mia , rispetta il dolore di tua madre ! 

Nin. Mio Dio 1. • . • e quando vi sarete desolata che 
cosa otterrete ? 

LoL Se tuo marito non fosse tuo marito , ti direi ciò 
che ne penso... egli è un assassino 1 ha assassinato 
Florette. . . povera bestia I . . . gittarla in fondo al 
sacco da notte 1 . • • obbligarmi a mettere la sua 
spoglia mortale nello spirito di vino ! non è un or- 
rore ? ( piange ) 

ìSin. Ma con tutto questo perderemo i posti I 

IjoI. Un corrieré^è fatto per aspettare... {si nasconde 
piangendo la faccia tra le mani ) 

SCENA IL 

Giulio, e dette. 

GiUé Signore , il corriere è partito . 

Nin. Al) ! mio Dio 1 ^ » - 

LoL Partito senza noi I 
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Giù. (Questa partenza mi ècostata una bella snaima.) 

Nin. Ma è uo' indegQitàt , la&ciarci iu Amiens 

LoL È tin corriere senza educazione ; il disonore dei 

corrieri . 

Giù. Calmatevi, mie care compagne d' infortunio, l'aJ- 
tra diligenza non può tardare. e se vi sono posti ' 
vacanti, raggiungeremo».. 

LoL (con malumore) Ma il danaro?... 

Gin* [leggermente) Ohi il danaro è un nulla. 

Nin. Ve lo diceva , mamma , che- impiegate troppo 
tempo a far colazione. 

LoL E che ? questo sciocco di corriere , crede che si 

* possano fare sessanta leghe senza mangiare ? e d' al- 
tronde, cosa ho mai mangiato?... meno di niente!... 
un'aia (li pollo, due fette di pasticcio, ima tazza di 
caffè, delle cotolette, e un poco di frutta. ciò che 
non impedisce eh' lo soffochi ( si frega lo siomafìo) in 
grazia delle croste dei pasticci d' Amiens I ho lo , 
stomaco teso come un tamburo. 

Oiu. ( Lo credo bene ; divorava ! ) 

Nin. £d ora cosa faremo , due donne sole 1... 

Gtw. Conviene ingannare il tempo, e se voi voleteaccet- 
tare il mio braccio e i miei servizi., le rive della Som- 
me sono assai riQenti , e pittoresche., possiamo fare 
una piccola passeggiata... aspettandola diligenza. 

lòL ( Bei mezzo per rifarci... maledetto corriere 1 ) 

Giù. E cosi? (a LoL) 

JLoL Io non oso ricusare... durante il viaggio ci offri- 
ste gentilmente il vostro posto nel cabriolet... mia 
figlia non volle accettare. 

Giù. E mi dispiacque perche era un' occasione di ren- 
dervi servigio . 

Digitized by Google 



-.-40 — 

LoL Essa mi ama tanto! oon vuol lasciarmi mail..^ 

( piano a Nin.) ( £ molto amabile questo inglese. ) 
Il signore è inglese ? ^ 

Giù. Si , signora . 

LoL £ singolare 1 il signore è inglese , e la sua iisono- 
mia non mi è nuova • 

Giù. Signora, io posso venire in ajuto alla vostra me* 
moria • Ieri mattina , sono venuto in cac^ del Sig» 
Moquet, strada Pagerin, per ordinare qualche og- 
getto... mi presi l' incarico d'una commissione. 

LùL Cospetto 1 vi ravviso! hanno ragione di dire, che 
sono le montagne che non s' incontrano « 

yVm. ( E mia madre che non si avvede dell'astuta in- 
venzione...) ^ 

Gin. £ nella mia qualità di amico , mi offro di ^ere 
vostro cavaliere sino a Londra... se la signora si 
degna di accettare... 

Nin. ( guarda Lol.) Signore, io non saprei... Mamma 
mia... 

Lol. Io dico che il Signore mi ha l'aria d'uomo one- 
sto, e che per due donne sole, in una strada mae- 
stra , vi è del pericolo , e pericolo grande. 

Nifi. Purché le spese del viaggio sieno fra noi divise..» 
Noi non siamo... . ^ 

Lol. [con dignità) Non siamo donne da ricever regali. 

SG£]NA IJI. 

John, e detti. 

Giù. Ah ! John 1 have yen/ound a coach? 
Joh. Jes , sir. 

Gin. Perdónate, è un domestico inglese che ho preso 
al mio servizio poco fà, e mi dice che ha trovato una 
sedia da posta, della quale posso offrirvi due posti. 
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Lo^L lu posta? sarebbe iadiscresioiie... accetto, basta 

che non si parta così subito * 
Giù. Quando vi piacerà* 

LoL Perchè... queir infame pasticcio... m^'oconio- 
da... vorrei farmi fare una tazza di thè. 

Giù. Eccovi iLmio doinestieo , pgli è a vostra dispo- 
sizione. John I ym shawabey to those ladieis. . 

Joh. Jes , Sir. 

LoL {al servo) Mio caro amico , fatemi fare una taz- 
za di thè • 

Giù. PeiHtooate , ma egli non intende l' italiano. 

LoL Dunque vado io stessa , perchè forse in questi 
paesi non sanno neanche c^he cosa sia thè; ahi mai 
più pasticci d'AmiensI... ritorno subito, {parie 

' col servo) • 

Giù. {trattiene Nin. che vuol seguire LoL Ve ne sup- 
plico 1 fermatervi ] 
Nin. [sorpresa) Signore... 

Giù. JNon rieambierete con una parola, con uno sguar- 
do , l' amore che vi porto ?... • 

Nin. Signore, io non vi conosco... non so se possa 
prestarvi ascolto... 

Giù. Si , cara Ninetta, sì Io potete... io vi amo !... e 
non dovete ddbitarne • 

Nin. Ma, signore, io sono maritata ; e se credete per- 
chè sono trailer ina... vado da mia madre... . 

Giù. {c. s.) Ascoltatemi, Ninetta... non temete, fi- 
datevi di me, io non risparmierò alcun sacrifizio 
per farmi amare da voi... io sodo ricco ! 

Nin. Ricco ! . . . credete che con questa parola? . . . 
{chiama) Mamma 1 mamma 1 ^ 

Gin. { sempre irattetiendala ) Siate ragionevole. . . per 

5 
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essere vicino a voi, ini gettai in quella vettura... 
Nin. (con incredulità) Si , per me , e per andare al 

vostro paese*.. Non siete inglese ?... 
Giù. [vivamente) lo ì ingìeseì... inglese per vostra 

madre, come ieri era ballerino pi r vostro marito... 

{conjuocù 9 prenderla per mano) ma per voi Mi- ^ 

netta. sarò l'amante più affezionato. 
Nin. Io non posso ascoltarvi • 
Giù. Amereste qualcheduno? avrei un rivale ? 
Nin. [esitando] Mio marito, o Signore , mio rriarito... 
Giù. Io leggo nel vostro cuore: amate il sig. Verdiéres? 
Nin. Quel vecchio ? (r?o;^ disprezzo) 
Giù. Ma dunque, ascoljtatemil... Per non lasciarvi ho 

fatto partire il corriere... 
Nin. [sorpresa) Voi, Signoref... quand'è così noi non 

possiamo accettare... [chiama) Mamma! mamma! 
Gru. [trattenendola) V#i avrete pietà di me, non è 

\evo 2... (vuole abbracciarla) 
Nin. No , signore , no; lasciatemi !... Mamma 1... 

SCENA iV. 
LoLOTTE e dello. 

Lol. [di dentro) Ninetta ! Ninetta ! 

Nin. Ah! mia madre 1... 

Giù. ( Che il diavolo la porti 1 ) 

Lol. {in scena ^ affannata^ e correndo) Ne volete sen- 
tire una bella?... arriva la diligenza di Parigi... vi 
è dentro tuo marito... e credo che mi abbia veduta. 

' Nin. Mio marito ? 

Giù. (S' egli mi vede qua dopo quanto è successo ieri 

in casa sua...) 

Lùl. lo r ho visto un istante . . . ma sono sicura che 
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è luL.. indegno K.. il carm^fice della mia Fioret- 
. te 1... eccolo !;.. lo riconnscfo al passo. 
Giù. Presto l... {si nasconde nel gabinetto a destra) 

SCENA V. 

M o Q u E T , e detiv. 

LoL ( è davanti alla tavola volgendo le spalle alla 

paria di jondo . ) 
Moq. {vede Nin.) Non mi era ingannato.^, abl [resta 

sulla porta^ e stende le braccia come per impedire 

il passaggio) 
Fiin. Voi qai , signor Moquet 1 
Mag. {con fermezza) Sì, io qui, sig. Moquetl... {con 

tenerezza) Ninetta... [la prende fra le sue braccia 

e viene innanzi in aria tragica) Oh Dio, chi me la 
. restituisce?... 
Nin. Che volete dire ? 

Moq. {piangendo) Emelo chiedi? Da ieri io non esi- 
sto pi ù ; tutto il mio morale è in disordibe; ho inon- 
dato la diligenza colle mìe lagrime, {si asciuga gli 
' occhi) Dov'è il parrucchiere? 

Nin. Quale? 

M(ìq. Quello del Cabriolè ? 
Nin. Io non vf comprendo. 

LoL {sorpresa) (Un parrucchiere?) 
Mag. ( furioso ) Colui che ti ha seguita , e nel di cui 

sangue voglio sfogare la mia rabbia ? 
Nin. {lo guarda inquieta) Ma voi siete pazzo I 

LoL {a Nin.) È furioso . 

Moq. {si volta e vede Lol.) Ab I siete voi, suocera? 
LoL Non mi guardate, pei*chè mi fate orrore. Mostro! 

[gli fa vedere il vaso piamj,) Ecco l'opera vostra!. 
ttoq. [per esaminarlo) Dèlia frutta nello spirito ? 
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lA^l. Scellerato , è Florette 1 la vustia vittima ! 

Moq. (animatOy stende le mani verso il vaso) Che Jo 
spirito (li vino le sia leggiero... { aZ/^jrro ) Ma non 
se ne parli più. (a Nin.) Ora si tratta ^' un bipede 
che turba la nnia vita . Ho saputo delle cose... [ in 

' tuono tragico) del tutto vili 

Nin. Che mai ? voi mi spaventate • 

Moq. [vivamente] lo rimonto all' origine. Ieri, mentre 
mi. disponeva a portare il resto de' tuoi bagagli, un 
biglietto... [cangia tuono tutto ad un tratto) Ma 
. no, non voglio dirti nulla. 1. vado al risultato... Vi 
era un uomo col corriere?., [gridando) vi era un 
uomo col corriere? 

LoL Sì , un giovane Inglese . 

Moq. [sorpreso) (Un inglese?... non importa.) E cosa 
è succeduto durante il viaggio?, da Parigi adAmiens, 
vi sono trenta leghe, [con importanza) Trenta le- 
ghe da Parigi ad Amiens, e i conoscitori ne conta* 
no t.-entuna !... 

mn. E cosi? • 

Moq. Non mi capite , Ninetta ? ( fo una fatica ad itt- 
. terrogarla I . . •) Come si è egli portato durante il 

viaggio? . 
Niìi. Onestissimamente . • 
Moq. Che intendete di dire per onestissimamente? 
Nin. Che quel Signore ci ha colmato di riguardi, che 

ogni qualvolta siamo discese dalla vettura, ci ha 

offerto il braccio per salire le Coste . * 

(Le coste? ) [presto) (Bene!) [fa il gesto di 

percuotere ) 

Nin. Che ha avuto anche la gentilezza di offrire il suo 
posto alla mamma . 

r 
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Moq. {vivamente a LoL minacciandola) Ed hanno 

cambiato? 
Ni7i. No , ho ricusato • 

Moq. ( cm bontà) Abbracciami... e giacché sei aqcora 
degna di sentire la verità, voglio mostrarti^la nuda, 
quale è uscita dalla sua fonte. Fu fatta una scom- 
messa, un'esecrabile scommessa... a mio pregiu- 
dizio , tra due intriganti che non conosco... ed è 
perciò che sono partito da Parigi e che ho divorato 
le trenta leghe... auzi trentuna . 

iVi». Quale scommessa? 

Moq. La scommessa che tu cadrai nella rete della se- 
. duzione. E questo fnglese , questo falso inglese 

questo miserabile inglese... cb' io suppongo sia un 

parrucchiere. . . ' - 
LoL E impossibile ! 

Moq. ( alzando la voce ) Ch' io suppongo sia un par- 
rucchiere , è uno dei miei avversari . 

fiin. E come- hai saputo tutto questo ? 

Moq. Da un degno giovane, artista virtuoso, eccel- 
lente suonatore di clarinetto... 

Nin. (abbassa gli occhi commossa) Di clarinetto?... 

Moq. ( allegro con confidenza ) Il nostro vicino di 
faccia , al quale io non aveva mai parlato , e che mi 
porta là maggiore affezione . 

LoL ( E queir altro ?... ) Quanto è bestia 1 

Moq. No, che non è bestia. Venne in casa mia un'ora 
dopo la tua partenza ... 

JSin. E così ? 

^Moq. Viene in mia casa, con i capelli spaventati; gli 
occhi in disordine . ' 
Ntn. ( Povero Adolfo 1 ) 

5* 
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Moqi Mi dice : La Sig. M oquet è partilàP^Si— cor- 
rete sulle sue tracce... io vi prevengo che si attenta 
alla vostra domestica felicità. • • Tutti ne ridono al 
teatro.., vi è questo , questo , v. questo : io non so il 
nome'-' ed aggiunge con aria cupa: « Se vostra 
moglie vi chiede ciò che v'ha di nuovo in teatro 
ditele, che un suonato^^e si va a gettare nel fiume, 
|iel tradimento d' una corifea... « 

])lin^ Gran Dio 1 ( traballa e cade sulla poltrona a de* 
stra. LoL va alla sua sinistra ) 

Moq. E cosi!... come?... ella si sente male! 
' (xU, (sostiene la testauNin.) Eh siete voi, òoUe vo* 
stre storie !... Ninetta ! Ninetta! rientra in te !... 

Moq^ Percuotetela nelle amnì , introducetele una chia- 
ve nel dorso. Ninetta! moglie mia I \o non sape- 
va che ti dovesse produrre quest'effetto \ ... [segui- 
ta il formio tranquillamente) Atipra, io, per 
seguirti , ho presa la diligenza... 

ìmL V edète bene eh' ella non Vi ode. Presto ] una boc- 
celta... ve uMia una là nella camera . 

iHoq. Dove? là ? ( va nel gabinetto a fìestra ) 

ÌjoL. No, la! 

Moq* Vado, in dispone per andare^ poi torna indietro 
molto inquieto ) (La cosaè siogolare 1 sono lo che... 
ed è lei che si sente male ; questo m'imbroglia 1 ) 

IM, Ma andate I 

* Moq, Vado. ( Questo m'imbroglia . ) [parie ) 
/.o/. Ninetta! Ninetta 1 
Nin. (rinviene) Ah ! mamma ! egli morrà! 
LoL Non temerei... U|i suonatore non muore.é. se noi\ 

muore di fame. 
Nin. No , no, lo conosco... si ucciderà! 
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Lol. Sta' tranquilla !... più di veuti me lo hanno dt^t* 
to e iiod ve ne fu ùhe uno che lo abbia fatto... 

SCENA VI. 

Gì L LIO c delle. 

Giù. '[entra piano dalla por tu a destra ) Ninetta! 
Nin. ( spaventala ) l 

LoL L'inglese 1... Uascite , signore ! Moquet vi pren^ 

derà per un altro 5 vi mangierà vivo! 
Giù. (conjuoco ^ volgendosi or all'una ed or all'altra) 

Se sono amato da Ninetta non temo nulla. 
Nin. ( con riserva ) Signore I 
LoL {con dignità) Come... da Ninetta?... Signore, 

sappiate che mia figlia ... , 
Giù. Io non voglio ! che la sua felicità !... ( si getta ) 

ai piedi di Nin. ) 
Io/. ( con dignità ) Simile condotta dinnanzi a pie... 

( Si ha bel dire ! l'Inghilterra è una grande nazione!) 
Giù. (va verso LoL) Calmatevi... prendete! eccovi, 

una letterra per il Sig. Verdiéres il quale vi spie- 
gherà... 

LoL Come? , ^ ' 

• SCENA VII. 

M oQiJET , e detti. 

Moq. {di dentro) Eccomi ! éccomi I 

Lol. ( spaventata ) Mio genero ! 

Nin. ( vivamente ) Allontanatevi ! 

Giù. Non temete... non mi riconoscerà . [fa qualche 
passo di ballò voltando le spalle dalla parte dove 
è Moq. e si dirige verso il fondo^ mentre entra Moq. 
colla boccetta in mano ) 
' Moq. Come sta ? 
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fiin, ( a Giù. ) Uscite dunque! 

Moq. ( sbarrando la porta colle braccia) Cornei uscite? 
a eht indirizzate voi questa parola : Uscite ! {vede 
Giù* che balla vùlgendo le spalle -a tutti : va per 
vederlo in faccia e passa tra lui e il muro , men-- 
tre Giù. si volta e balla , Mag. lo segue sen^ par- 
lare ; Janng cosi il giro del teatro , e Giù. esceseU" 
za che Moq, lo abbia veduto in viso ; viene inquie- 
to in avanti con autorità ) . . 
Chi è colui che se ne va ? {più forte ) Chi è colui che 
se He va? 

LoL È il nostro inglese ! 

Moq. { con gioja ) Il parrucchiere ? ah ! ti tengo in mia 
mano ! ab I tu approfitti d'una boccetta per fare del- 
le soverchierie ! aspetta 1 aspetta I ( esce correndo ) 
Nin. Moquet I Moquet 1... egli va ad ucciderlo 1 
Lol. Ma io non so più dove mi sia... l'emozione... 
la pasta del pasticcio ... temo d'una gastrica! 

' SCENA vm. 

Yerdiéres, poi Moquet, e rleite , 

Ver. {entra dal fondo zoppicando) 
ÌJ)L Signor Verdléres ! . . . 

Nin. Voi qui ? {Moq. entra furioso e prende ^^er. j/er 

V abito senza vederlo in farda) 
lìloq. Ah ! finalmente sei in mia mano! essere vile! 
Ver. ( ^into da Moq. ) E cosi I e cosi 1 chi è che mi 

tiene ? lasciami , via ! lasciami ! 
Moq. Sei tu che?... {getta vivamente Ver. sulla sedia 

a sinistra; e ^estiy sedendovisi^ getta un grido di 

dolore; Moq. molto sorpreso) Signor Yerdiéres ! 
Ver. (sorpreso) Moqwtl... 
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Moq. {cùnfmo) Mille perdoni ! ho forse roviDato il vo- 
stro abito ? 

Ver. Non è nulla 1 [si alsu e grida) Ahi ! 

Mffkf. Ma come siete qui voi ? 

Ver. Buongiorno^ cara Ninetta ; Lolotte , . vi saluto ! 
(a il/09.) Caro amico, poteva io abbiandonarvi a voi 
stesso ? non era dovere d' un amico il conwe. sul- 
le vostre tracce ? 

Moq. ( lo prende per mano intenerito ) Vecchio ge- 
neroso! 

Ver. Per disgraz'a non ho ti ovato posto nelle vetture 
pubbliche^ e sono venuto... ohimè! sono venuto a 
cavallo e , che volete che vf dica ?... ah ! 

Moq. (a mezza voce) Che ! vi siete 

Ver. {piano a Moq.) Eh si !.*. {si alzu) Io sono buon 
^ cavaliere... ma il cavallo. Questi animali cono- 
scono perfettamente se hanno in sella un uomo che 
sappia cavalcare, per cui non sono caduto per terra 
che quattro volte. E per giunta ^ voi mi scuotete 
come ùtt albero di prugne . 

Moq. Vi aveva preso per quel giovinotto {piano) 
( l'uomo della lettera ] 

Ver. (Èqui?) 

Moq. ( Lui stesso ! ) 

Ver. E voi non Io avete !... 

LoL Signor Verdiéres, se siete venuto per esaltare la 
testa di mio genero, potete ri tornarvene indietro. 

Nin. E subito ! * . 

Moq. ( con dignità ) Qmìe linguaggio con un mio 
vecchio amico? vi prego di tacere. • . 

LoL Tacerò se ne avrò voglia; qui uon siete in casa 
vostra : ma in un albergo - 

■ 
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Ver. L' esseuz'ale per n«)i si è eb« siate arrivato in 

tempo . li) tìveva una paura !•.. 
Moq. {lo prende per mano) Generoso amico ! 
LùU [con collera) Come? a tempo? voi insultate jnla 

figlia, il mio sangue,. • {prende Nin. tra le sue hrac.) 
Moq. Tersicore , io vi «ornando di calmarvi. 
LoL Io?..» 

JSin. Venite , mamma , perchè io non posso più fre- 
narmi..: [a Moq.) Voi non siete che un villano 1 
io vi aborro I..* 

Moq. Come 1 (resta sorpresa^ 

LCfL piarlo a Ver.) (Questa carta per voi! non so cosa 
sia ; ma vi riguarda* ) 

Ver. (prende la lettera ) Io ? ( Lai. esce daljondò , 

, Nin. dalla sinistra. ) - ' 

Moq. Ha ella detto : vi aborro, o.vi adoro? 

Ver. Vi aborro . 

Moq. ( si passa la mano sugli occhi ) Provo una, pe- 
nosa sensazione*. • 

Ver. ( legge ) « Avete perduto i mille scudi \ prepa- 
ratevi a pagare ...» Egli ha vinto ! 

Moq. Cosa ? ( inquieto ) 

Ver. Una scommessa. | 
Moq. ( più inquieto ) Che ? i 
Ver. Una scommessa di sei mila franchi . 
Moq. [al colmo delV ansietà) Come? spiegatevi I 
y&r. Voi dite che il giovane della lettera ... | 
Moq. {prestissimo) Il parrucchiere? egli è qui , ho 

veduto le spalle « . . 
Ver. Sentite , Moquet ! voi siete un uomo esaltato ! 
nioq. Molto esaltato . 

Ver. Calmatevi ; abbiamo d' uopo di dolcezza. . 

m 

I 
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Moq. Sarò dolce. 

Ver. Cercherò di ottenere da vostra moglie quelli 

schiari meoti che vi ha ricusato . • 1 
Moq. SI, VOI otterreteda mia moglie quelli schiarimenti 

eh' ella mi ha ricusato . • • Già . • • f a lo stesso, noi 

c'intendiamo perfettamente. 
Ver. Si ! vado da lei, 

ìdoq. Audaie da Tei ... ed io vado a cercare Tingle» 

se . . . andate , mio bravo Sig. Verdiéres ... io vi 
confido la mìa testa . . • (con importanza) la mia 
testa ; io là metto nelle vostre mani ; perchè lo temo 
di perderla . . . 

Ver. ( da se uscendo ) ( Se quel giovinastro ha vinto, 
io sono disonorato, non avrò più il coraggio di com« 
parire all'Opera ) ( esce zoppicando e gridando) ahi. 

Moq. Uomo eccellente . . . come s' interessa per me ! 
questi è un vero amico 1 Ninetta 1 possìbile I 

SCENA IX. 

John, e (trito. ' 

Joh. Médéme Moehett ? 

Moq. ( si volta ) Signore . . . chi è costui ? . . . 

Joh. ( awà una lettera che nasconde a Moq. ) Médéme 

Moehett . . . 
Moq. La Signora Moquet 1 « . . 
' Joh. cTes. 

Moq. {moUo,sorpreso) (Jes ! è l!ingiese. ) (congioia 

che cerca nascondere ) È lui ... la provvidenza lo , 
• spinge nelle mie mani ^ ( va a chiudere Udtele porte 

e viene vicino a John ) 
Joh. {senza muoversi) Médéme Moehett ? 
Moq. Un momento ; (devo prenderlo per il ciuffo ? o 

* * 
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colle buone? Il Sig. Yerdiéres mi disse di usare 

dokeu^ con lutti , . . forse è un Lord che si fiog^; 

parrucchiere ; nel contineqtd è cosa comtìne . . . ) 
Joh. Médéme Mochett ? • 
Moq. [con rispetto) Milord, la vostra condotta è 

da vile. 
Jah. S do notunderstand. 

Moq. ( animandosi) P'àvhìtemì nella mia fingua., mia 
moglit; è maritatale io Jt' rancia nou è. permesso 
di rapire h moglie a suo marito, quando ne ha uno.. 
Queste cose non si faDiio , souo illegali . . . capita ? 

Joh. Médéme Mt»chett. 

Moq. {alza la voce ) Si, capisco, Madama Muqu(rt. 

Jofi. ( impazientandosi ) Médéme Mochett ? 

3Ioq. lotendo perfettamente. (Pare che non mi ca- 
pisca , gli parlarò inglese ) {gli si mette dinani^i e 
gli parla gesticolando ) lo dire a voi , a voi , io, mia 
moglie è là, nella sua carne; a ^ ma voi eutrir nix^ 
- io nix permettere . • . 

Joh. {va verso la camera) Jes , sir. 

Moq . ( lo ferma ) Jes , Jes , lo dico nix , voi dite Jes, 
io dico nix. . . voi non entrir da mia moglie. 

Joh. {respingendoti^) Jes, Jes, Médéme Moehett I Jes, 
Jes. 

Moq. lo prende per un braccio e h fa girare) (Ubia- 
mogli dei riguardi , se fosse un Lord. ) Voi s?ete 
un uomo d' onore*. • Io sono ancb^'io... ci hatt^ere** 
mo; la spada , la pistola, è tutto buono... {coifi ve- 
emenza) lo avrò la mia vita , o tu avrai la tua... 

Jòh. ( si mette in difesa) Goddam 1 Médéme... 

Moq. Jes , .Ics... 
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' SCENA X. 
' NihÉtta, e deiii . 

Nin, Cosa c'^è ? quali grida ? 

Joh. Médéme Mochett ! {riconoscendola)^ 

Móg» Sono io , che proibisco a Milord di vedervi , é 

ebb voglio battermi con lui • 
Nin* {sorpresa) Col suo domestico ? 
Mag. Cosa dite? 

Nin. Ma sì! è il suo domestico, John . 

Moq. Il suo domestico John I come? quest'uomo d'lD«- 
nansi al quale mMnebinavo... è un domestico 
un lacchè K.. un'abnegazione socialel... ed io gli 
proposi un duellol... io fabbricafitel... aspetta, as- 
petta! . . . {passa dinanzi a Nin. per afferrare John) 

Nin. Moquet, marito mio«,. (trattenendolo) 

ilfojr. Noi... lasciatemi... 

Joh. ( consegna furtivamente un biglietto a Nin. ) 
Médéme Mochett. . . for you. 

Moq. {con ira) £ le dà un biglietto I un domestico in- 
glese 1 voglia neeiderio. {sta per precipitarsi su di 
John che si mette in difesa ) 

Nin, Marito mio K*. 

Moq. Miserabile, aspetta , lo vado... {John gli dà un 
pugno e /ugge) Oh 1 {sode sulla sedia tenendosi le 
eostole) 

Nin. {spaventata) Ah 1 mio Dio ! 

JUog. È UD domestieo inglese Uè. > 

Nin. {inquieta) Vi ha ferito ? 

Uoq. {dolorosammUe) Nella parte più 8eiiaibile««« nel 
mio orologio.. « che è in cinquanta milioni di pez- 
2si... ( mostra V orologio rotto ) Ma non ne parlia- 
mo.,. {j:on forza) Ti ha dato un biglietto? 
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Nin. Io ti domando , se... 

Moq* (gridando) lì biglietto 1... il biglietto 11 bi- 
glietto !... 

- Am. ìNoD r avrete . * * 
Moq. [le afferra la tnano) V avrò . 
Nin. È un'indegnità! 
ifo^* Oh se l'avrò 1... 

Nin. No , no. 

Moq. £ccolo \... {le prende il biglietto) 

Nin. [dietro a ]Hoq. mentre che spiega il foglio) Ren- 
dimi quel biglietto... io non i'hoautorizzataa scri- 
vermi simili cose... ma non importa... io voglia... 

Moq. Il carattere d' ieri... ah ! Milord 1 . . . ab I par- 
rucchiere 1... (legge) ^ Mia cara Ninetta ^ lasciate 
« ch' io Jormi la vostra felicità. Io vi amo e voglio 
rapirvi a quel zotico di vostro marito. » Percbi 
mi prende? zotico 1... zotico !... 

Nin. .Io non approvo le sue espressioni . 

Uoq. (con impazienza) E nemmen'io. [legge] « Fra ' 
« poco un legno da posta sarà alla porta della Lo- ' 
eanda ad aspettarvi » (a Nin*) Ah I ab 1 

Nin. Io non gi ho promesso nulla. 

Moq. ( legge ) « Tosto che vi sarete salita ^ il posti' 
a gliene ha ordine di partire a tutta corsa ^ sino 
« alle porte della città ^ dove io vi aspetterò a.ca- 
a vallo . Per far fermare la vettura e venire vici- 
n no a voi aspetterò il segnale. > Che 7 un segna- 
le? e quale? f Nin* abbassa gli occhi.) Ma qual'è 
questo segnale ? 

iVtii. Non lo so. (Moq. la guarda con sdegno e si . 

allontana ) 

Moq. Ahi (legge) « Aspetterò il segnale... {a Nin. 
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più calmalo ) Vi è un segnale convenuto. ( legge ) 
« Non avete che a tirare la tendina; rispondetemi 
segretamente. Giulio.*- » Ab infame !.f infame K.. 

iVtn. Marito mio**. 

.Mag. Mi viene un'idea!... • 

Nin. Quale ? 

Jltoq. Egli ti rapirà . 

Nin. Oh mai !... 

Moq^ (le segna la tawla) Ya'là 

Nifi. A elle fare ? 

Moq. ( imperiosamente) Scrivi . 

Nifi, [siede spaventata) Oh Diol mi fate paura... 

Moq. Tanto meglio. Scrivi . 

Nifi. Che debbo scrivere ? 

Moq. ' Quello che ti detterò • 

Nin. Non so l'ortografìa. * - 

Moq. Io oggi non è più di moda... {con fiiolenza) 

scrivi , scrivi dunque . 
Nin. Ma che cosa ? 

Moq. [con arroganza ) Milord , avete ragione, per- 
bacco . 

Nin. [sorpresa) Come ? perbacco 1 

Moq. Infatti , l'espressione è un poco... grossolana... 
[con voce carezzevole ) » Avete ragione... mio ma- 
« rito è uno stupido ch^ io non posso soffrire. » 

Nin. ^ Che non posso soffrire... e poi ? 

Moq. « Acconsento che mi rapiate. » 

Nin. Questo non lo scrivo . 

Moq. [ le stringe la matto sulla tavola ) Scrivi,.o ti ... 

Nin. Ahi ! mi fate male « ^ 

Moq, [deciso) « Consento che mi rapiate^ e alzerà a 
» suo tempo la tendina . » 
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Nin. Che orrore !... 

Mo(ì. « Addio nUo Angela • >» 

Nin. Ma èunMiìdeeeozal... 

Moq. ( con autorità) Addio tao Angelo? ^ La ì)astra 
Silfide per la vita-, Ninetta , moglie di Mofuet , 
corifea della Reale Accademia . Amiene , 13 di- 
eembreìSò6.*. se fossi la città d'Amiena, arroasirei 
divedere ciò che succede dentro di me.««baifiDÌto? 
da' qua... dov'è V augusta tua madre ? 

Nin. Là > al N. 10. 

JUoq. ( Bene 1... bravo 1.». ) Io sc^^fiUbo^ se fa d' uopo, 
un' eterna separAEione. ( parte ) 

Nin. Separarci ! . . • ah I che scandalo I . . * lurima jnori- 
re... (raofio di clarinetto ) Gran Dio U.. cosa sen- 
to I... è lui !... Adolfo t... ma come?.. .Oh I no, è 
impossibile...^ ( è al colino dM* mozione^ mentre 
entra Verdiéree ) 

S C £ N A XI. 

• VÌ£KDi£HBSf e detta. 
Ver. Ninetta 1 (è sola!) 

Nin. Ahi Sig. Verdiéres... che cosa c'è? che i^osa 

avviene nella locanda ? 
Ver. Nulla... è la vettura delta strada di Bouloy che 

arriva... 

Nin. (Oh! se fosse?) 

. Ver. Ho colto il momento in cut vostro marito è presso 
Lolotte^. . non abbiamo che un istante... Ninetta, 
rassicuratevi su di un punto . • • 

Nin. Qual punto? . . . 

Ver. Forse quel giovinetto avrebbe commosso il vo* 
stro enofe? 
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Nin. Niente affatto. * . anzi la sua passione mi indi- 
spettisce ... 

Ver. {congioja) ( Egli ha perduto 1) [animandosi) 
Sentite, Ninetta! possono sorprenderci; io^jion yi 
dirò in belle frasi. Ci va delia mia felicità, della 
nJla gloria ... 

Nin. ( Anch' esso !...)£ quell' altro che mi rapisce I 

Ver. Come? l' altro 1 ... ma in me è della poesia, del 
drammatica; malgrado la m a. età , Ninetta , io vi 
amo, ritornate con me a Parigi... io ,vi amerò 
sempre ! . . ."^ 

A'in. Ma Signore I ( Ver. le prende la mano e gliela 
bacia . ) 

SCENA Xlì. 
Moq CI ET, edeéti. 

Moq. ( sulla porta di fondo senz' essere vedute dai 

due) (Come! anche il vecchio? ) ( esce rapidamente^ 
dice di dentro ) Si ! la vettura è abbasso ) discen- 
dete presto 1 

Ver, { interdetto )Moq!à^t\ 

Nin. Vedete , se mio marito vi avesse udito I . . Che 

indegnità . ( parte a destra ) 
Moq. ( in scMa , con aria maligna ) ( Inganniamolo!) 
Ver. ( esitando ) Cos' avete , caro Moquet ? avete certa 

lisonoraia 

Moq. (Fìngiamo, ) Voi siete il mio vecchio amico, la 
mia antica pratica . . .{si avvicina e gli grida al- 
l orecchio ) Sapete una cosa ? sulla terra vi sono dei 
miserabili d'ogni età, d'ogoi condizione. 

Ver. ( tranquillamente ) Lo so . 

Moq . [e. s.) Vogliono rapirmi la sposa ! ' 
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Ver. ( fingendo $orpre$a ) Impossibile ! 

Moq^ ( Voglio far correre anche costai * ) Capite tutt^ 

le codseguenze di quest'atto? prevedete «lè chanrf 

suceedeirà ? 
Ver^ Pur troppo t . • • 

Moq. {con importansa ) Che pregiudizio per me , se 
non avessi preso le mie misure^ Ah 1 odo a gridare** 

Ver. {corre alla finestra ) Una sedia da posta 1 una 
donna che si dibatte 1 

Moq . {finge disperazione ) È mia moglie 1 * ♦ . ( ride 

di naeeosto ) 

Ver. La vostra ? . . ♦ ma correte I • • ' i 

Moq. ( desolato ) Ho perduto mia moglie 1 « . ( sisenle 

la frusta e il romore delle ruote) 
Ver. { Ed io la scommessa ! ) 
Moq . ( gridando ) Un cavallo I an cavallo I garzone ! 

garzone I 

SGKN A XliL 
Sbryo, e detti. 
Ser. Avete chiamato ? | 
Moq . ( fuori di ee ) Un Cavallo 1 preato Un cavallai.. 

ella è dunque partita ? 
Ser. Quella signora? Si ; essa ba^ridato^ ma voi a,vete i 

detto di non * . . 
Moq. {gli mite la mano sulla bocca] Va bene, va | 

bene ! ma io vi chiedo un cavallo ... Ve lo cluede 

in ginocchio 1 
iSer. Ve ne è uno pronto ^ e vado a mettef!gli le bri*' 

glie . {parte ) 
Ver. ( sorpresa ) La raggiungete a cavallo ? 
ilfog Io ? oibo ! io monto a cavallo come no sacco dt 

farina, {eon forza ) t atemi voi questo favore I^i 
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Ver. {spaìientato ) lo ? di nuovo a Gavatlo ? 

Mùf. Si ^ v^ìl (gridmde) miù veeehioamfeo ! mteatii* 
tica pratica I ( Vecchio briccone ! ) Vedete bene che 
«$ono attorniata da una legione di scellerati ^ voi mi 
amate? ( io lo detesto ! ) Voi siete incapace di tra- 
dirmi.. « 

Ver. Senza dubbio ( ma sono fn tino atdto.** 

Moq. ( Bene ! bene l ) Strada di Calais... ( gli dà il bi- 
glietto) Prendete 4 voi salvato mia maglio K*. sal- 
vate me 

Ver» ( E forse salvo anche me ^ e i miei mille scudi I ) 
Moq, ( dalla finestra ) Ecco ! U eavallo è prooto*»» vi 
aspettano., partite , partite , ( gridando) mio vec- 
chio amico 1 mia antica pratica 1 ( lo spinge fmri ) 
Ver» ( In questo mentre esce Dìih. , Moq. le fa si^gno 
di tacere ^ si eente Ver» eU di fuori che dice ) Strada 
di Calais ? ( Moq. si precipita ter^o la porta per ini- 
fedirai di entrare • ) 

SCENA XIV. . 

NiNBTTAy e deità* 

Moq. Si , sk ; andate , andate • 

Nin. Cosa c*è? 

Moq. Silenzio 1 ( con mislerp e alterigitt^ ) Vi faceva la 

corte ? 
Nin. Chi? 

Moq. ( Pitaménte ) II vecchio. 
. JVin. IlSig. Verdiéres? 
Moq. SU 
Nin. È vero • 

Moq. ( ridendo con dispresuoi ) tJo catapla^iuA coperto 
di flenella... Sentite?... Egli parte*** epfre dietroa 
Lolotte che ho fatto rapire 4 » 
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Nifi ( spaventata ) Mia madre ? rapita ? ma come ? 

Moq. Ho fatto con&egnare la vostra risposta. e poi bo 
detto a Lolotte che noi partiamo... quando essa fù 
salita in vettura, coirgli avanzi dlFiorette sotto il 
braccio, jTrasta cocchiere!.,, e la Tersicore del 18Ò4. 
è in viaggio i 

iVtn. (commom) Mia madre ! abbandonata *cosl ! 

Moq. Ella corre, lascia che corra ! .. . che vada ad apri- 
re i j^tchi a Mascarà, a Teneriffo ; fo voti per la sua 
felicità. 

JSin. £ una barbarie 1 

Moq. ( canealfMimponenté) Ed ora che siamo solf ri- 
spondetemi I 
iVtn. ( c(fn ivmre ) Moqnet ... 

Moq. Signorai guardatemi in faccia!.. .dove siamo noi? 
Nin. Come ! dove siamo? 

Uloq. (con emozione crescente ) Devo considerare la Cit- 
tà di Amiens ... come il capo luogo... dei mio infor- 
tunio ? rispondetemi 1 

yVtn. {tremante) Che vuoi tu dire? [si allontana con 
timore ) 

Moq. {allontanandosi esso pure) Dovrò scoprire Tonta 
mia... al palazzo di giustizia? 

iVm. Separarci? 

Moq. (piangendo) Sono io forse che... 

Mn. Disgraziato ! 
Moq. Finisci 1 

Nin. Credi tua moglie capace ... Ma no , no ... 
Moq.{fa un passo verso Nin. ) Kbl)ene ! no ... mai I 
ISin. ( lo guarda con tenerezza ) Leone I... 
Moq. (c. «Oì^ìoetta!... 
Nin. (e. «.) Marito mio 1 
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, Moq. Xc. $.) Cara moglie U.. ah l(f abbr(U€m)V àfni 
' daDque sempre il too povero fabbricaDle di maglie? 

{si ode il clariMUo) 
Nin. (01 nuovo!) 

Moq. (con giqja) Ah 1 tu non sai ? è lui 1 il nostro vi- 
cioolJI mioamieo.t ^el care eprvsioMetarmeQo.. 
Nin. Adolfo? 

Uoq* Si 9 Adolfo I... lo vidi seendefe dalia rettiira.é. 
egli lascia la Francia... va in Inghilterra... partia- 
mo con lui per Londra • 

Nin^ (con un mmimento di gioja dkf refrime subito) 
Per Londra! {rassegnata) Oh l no, per Parigi 1... 

, lungi 4a lui , lontani da lui ^ molto lontani . 

Moq. (scosso) Come!., come!., anche il clarinetto 1 

Nin. Non interragarmÌM* e credimi 1 , 

Moq. (risoluto) SI, sì... ti credo, {con esaltazione) 
Ecco una confessione che... Sono sicuro di te... non 
temo più alcuno... partiamo I Parigi ti aspetta» {si 
ode il romore una vettura) 

Nin. Cosa è questo ? ^ . 

Moq. {alla finestra) È la sedia da posta . 

Am. {va alla finestra) E quel Signore a cavallo... 

Moq. Ah ! Ora possono venire ; io li disprezzo ^ li cal- 
pesto sotto ai piedi , come due insetti . 

Nin. Ah ! non lo fàte 1... 

Moq. Moralmente parlando. (Vedrò in faccia il par* 
rocchiere. ) {si sente al di fuori gran rumwe di voci) 
È ieil bada agli occhi !... 

SCENA ULTIMA. 

LoLOTTE appoggiata al braccio dei domestico 
YBRBiéBSS, Onrtio» e detti, 

Lol. (fuori di sé^^va a sedere a djestra\J!i»j^iXeil iol*.. 
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rapita!... Simile scena non i^ii era pLù. successa do- 
po il 

ISin. [va da lei con interesse) Mamma ! 

Ver. [entra e va a sinistra) Farmi correre dietro ad 
una vecchia di queir età 1... 

Gm. (entra , e va presso Ver.) Cospetto 1 ed io che 
ia rapiva I... 

Moq. {vedendo Giulio) Ahi l'uomo delle maglie 
cODosco le SBe gambe ! . . . 

Giù. {sorpreso e sconcertato) ^oquet \ . 

Lol. Ab 1 mìa figlia , T bo seampàta bella... Quando 
ho alzato la tendina, quel giovine inglese si è slan- 
ciato nella vettura • 

Giù, {ridendo) Per {sbaglio , certamente . ' 
. Lol. Quando è giunto il papà... e mi ha salvato • . . 

Ver. Il papà , il papàl... ma volerei un po' sapere ébi 
è r impertinente che si è permesso... 

Moq. (fieramente) Sono io . 

Lol. {si alza minacciandolo) Voi, scellerato! lasciate 

' che gli cavi gli occhi . 

Moq. Suocera, indietro 1 Suocera, perdonatemi! Vi 
scelsi per baluardo di vostra figlia, e vi sono riusci- 
to... La mia Ninetta è sempre mia. {abbraccia iV?*n.) 

V^r.(Enolfaeciaraounabellafigural)Amicomio..(aitf.) 

Moq. Amico? Grazie! D'ora innanzi io solo sarò l'ami- 
co della famiglia . ( si ode il suono del 'clarinetto ) 
Suona , suona , ma lontano da casa mia... Noi altri ' 
partiamo per Parigi. Moglie mia , da questo momen- 
to non sei più corifea... , 

Nin. Possibile! 

Moq. lo continuerò a fabbricare le maglie... ma per 

le tue gambe mai più !... 

^ Digitized byGox^i- 
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OSCAR PERCILIANO 
V^KDIER 
CLEMENTINA 
ÌPAOLINA 
SIMONB 
MARU 

la SecM è a Parigi in casa del sig. V erdier. 
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Sala decentemente ammobiliala. 

SGENA I. 

Paolina indi Clementina. 

Può. ( aceómodando un occhialeilo ) Che tu sia ma- 
ledetto!*, è impossibile di accomodarlo I e mia zia 
che me lo aveva tanto raccomaodato I [seigini d'im^ 

. pQzie$èM ) Oh che noja I 

Cfe. {entrando dalla smisti a ) Che fai tu , Paolina ? 
Pao. (Mia, zia!) 

CÌSm Ancora eoi mro oeehialetto fra le mani I Damme- 
lo... che io lo conservi, 
Pao. Egli òche... 

eie. Rotto!.. L'avreste for-se lasciato cadere? 

Pao. No, mia zìa., ooq òstatamia colpa.. Voi sapete 
che jeri a sera fui al teatro con Matilde, e suo ma- 
rito... stando nella platea. 
, eie. Poiché non. fu possibile di ottenere un palchetto.. 

Pao. Accanto a noS si trovava un signore., assai gen- 
tile ) e assai singola»» Fignrateiri che egli non po^ 
teva stare quieto un solo istante ; egli era uno dì 

. quei tali che hanno ia marna di toccar tutto.. Prese 
da prima il bastone d'un signore, che si trovala» 
lui vicino y lo gira, Io. rigira, fino a che quello im- 
pazientito , glielo riprese. Un istante dopo il cap- ' 
peilo d'un altro., lo esaminò., soffiò sul pelo... vi 
lesse r indirizzo del cappellaio*, ma questa volta ii 

. vicino andò iu collera.. 
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Cle. E oe aveva pur ragione., questo Signore toccava 
tutto . 

Pao. Ciò appunto io diceva a Matilde , allorché nel 

voltarmi vidi il mio occhiaietto fra le sue mani . 
eie» Come... 

Pao. Nettava ben benti le lenti... vi guardava... io 
voleva riprenderglielo ... stesi la mano ... Ebbene , 
mia zia ... credereste che egli osò stringerla ? 

eie. Che originale 1 Prendeva un bastone , un occhia- 
letto 9 ed una mano I 

Pao. Fui obbligata di dirgli che se io aveva fatto ciò 
^ra stato a solo oggetto di riprendere Toccbialetto... 
egli si confuse e mi disse sorridendo, che gli aves- 
si perdonato poiché ciò era in lui un difetto . Vi so- 
no certiin i , che parlando con qualche amico gli sciol- 
gono la cravatta ... 

eie. E questo giovine fece al certo delle altre follie. 

Pao. No, mia zia, solamente durante la commedia, 
non guardò più nella scena . 

eie. E a chi guardava ? 

Pao. (abbassando gli occhi) A me, mia zia. 

eie. A te? 

Pao. Vi assicuro che è assai meglio del sig. Simone. 

eie. Sarà; ma il sig. Simone è ramicodi tao zio... un 
ottimo commerciante, dedito tutto alle sue faccen- 
de, ed inoapaceditocearecosa,orompereocchialetti. 

Pao. Ma io non posso soffrirlo . 

eie* Taci, eccolo. {Paolina si pone a ricamare) 

S C E N A II. ^ 

Simone, e delle. 

eie. Ebbene ? Vr siete riuscito ? 

Sim. {con mistero) Io Tbo, madama. • 
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eie* Oh , benissimo. 

Sim, Non però senza pena ; ma Tho. 

eie. Vediamo. 
. Sim. Innanzi a madamigella Paolina ? * 

eie. Io non ho segreti per mia nipote. Paoliqa, vieni 
a vedere. ( Simone le consegna uno scrigno. ) 

Pao. La vostra collana di diamanti ? Come sono belli ! 
' eie. £bbene, questi diamanti sono falsi, e questa col- 
lana non è che una imitazione della mia. 

.Pao. Oh y non è possibile 1 ^ * 

Sim.. Perdonate la mia temerità., tfia io oso dire che 
ciò è possibile , poiché è vero. 

eie. Ecco a che mi ha ridotto il mioamatissimo fratelhu 

Pao, Leone? ' • 

eie. Si., una cambiale ch'egli ha sottoscritto per un 
suo amico., l'amico non ha pagato.. 

Sim. In questi casi gli amici pagano molto di radOi 

eie. Leone sarebbe stato imprigtottatOé.. 

Pao. Perchè non vi siete diretta a vostro marito? 

eie. Mio marito 1 Tutto il mio denaro è impegnato 
nelle sue faccende commerciali e poi ha di g à pa- 
gato per ben due volte i debiti di Leone. . 

Sim. Egli spera df ben presto restituirvelL. Madami'^ 
gel la Paolina , se voi sapeste.'.. 

Pao. Perdonate,s'gnore, maio non voglio saper nulla. 

Sim. Allora come saprete che.. 

S C fi N A m. 

VERDrÉR e detti, indi Maria. 

Ver. {cón giornale) Oh ! siete qua , sig. Simone ? 
Sim. Son giunto or ora. 

Ver.. Ebbene, ecco un nuovo ribasso snir indaco. Eh 1 
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ho naso lungo io*. Dimmi, Glementioa; che cosa ti 
ho detto io la notte di giovedì?.. Vi sarà ribasso., 
ed il ribasso ci è stato. Paolina, dammi il cappello. 

eie. Uscite? * , ' 

Ver. Sì. 

eie. £ la cotaBione ? . 

Ver. La farete senza di me., un affare.. 
eie. Al solito. 

Ver. Simone, avete voi qualche volta pensato al cotone? 
Sim. INo.. da qualche tempo io penso ad un altro ge-i 

nere di mercanzia» (guardando Paolina ) 
Ver. All'olio? Si, voi me lo avete detto altra volta. 
, ma cre4o vi sia p^iù da fare col cotone... accompa* 

gnatemi , e vi rifletteremo. 
Mar. {entrando) La colazione è servita. 
eie. {a Verdier) Ehhene? 

Ver. No , mia cara , gli affari prima di tutto. A pro- 
posito dovrà qui venire un nuovo commessOé S*eglt 
giungesse durante la mia assenza , lo farete aspet- 
tare. Venite, Sig. Simone, usciamo per lo studio. 

( partono ) 

eie. E noi, Paolina, anderemo a far colazione. ( Par- 
te per la sinistra con Paolina ; Verdier e Simone 
per la destra. ) 

*. S C E N A IV. 

Maria» indi Pergiliamo. 

Mar. Come! Il Signore va via senza aver fatto prima 
colazione.. Ecco un uomo che ha beo studiato la 
economia domestica . (prende una spazzola , epu'- 
lisce alcuni viobili) Se quest'uomo fallisce, -non si 

. dirà'Cerlo che ha mangiato la sua fortuna. 

Per. («m^antfo) La Signora Verdier? 
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• ' Mar^ È a ci^lazròne, signore, con sua nipote Paolina* 

• \ Per Aspetterò. 

ilfar. Fàccia pure a mòdo suo / 
• Per. [ con sentimento) cliiama Paolina , e fa eola- 
zioQC • • . Aspetterò • ( si avvicina a Maria ) Oh 7 
che carnosa cuffia che avete ! ( le tira nn nastro) 
Mari Stia tranquillo, signore. 
: Per. Fa colazione I oh iliosione ! ( toàcàndo il lac^ 
cctto^ die Maria ha appeso al collo) Bello dawerol 

Io amo mollo questa specie d! ornamenti . 
. Mar. [dandogli ui} cólpo sulle dita) Quieto! mi dica 
' il suo nomn^ • . vado ad annunziarlo alle signore . 
. Per. Il cognome per gli uomini : Perciliano; il nome 

per le donne che vogliono onorarmi della loro con- 

fideoza: Oscar! Dunqueannunziateli ambedue. Oscar 

Perciliano. 
Mar. ( £ curioso costui I ) 

Per. Dite loro che' non abbiano fretta»., che mangino 
tcfinquìllamente, e soprattutto vi raccomando di ncm 
storpiare il mio nome J 

Mar. Non tema , signor Oscar Perciliano . 

Per* Benissimo • (Maria entra a sinistra) 

SCENA V. 
Pkrgiliaro solo. 

Per. Eccomi a lei vicinol. . . a Paolina I Questa sarà 
per me un'avventura da romanzo é Io me ne stavo 
al teatro quieto sulla mia sedia , allorché vidi a ma 
d'appresso un angelo . Occhi nerii.. capelli neri... - 
denti neri ... no bianchi'. » « Scambiai qualche pa<* 
rola seco lei, ed allorché uscimmo, mi posi a segui- 
re la sua carrozza i piedi... come ti n cane. ( prende 
la spazzola di piume lasciata da Mariane ne toglié 

1* 
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qualche penna ) Questa mane prese le mie buone in- 
formaziooi , ho coDosciuto , che abita qui con una * 
sna zia per nomé Yeirdier . . « allora io mi sonoc^i- 
cordato che la mia famiglia era legatalo parentela 
con i Verdier di Tours... p^^bèiosonodiTours... 
nato il 4 settembre 1820 a mezzo giorno, meno cin- 
que minuti. ho dunque preso questo pretesto per 
presentarmi a queste signore, [siè avvicinato affa 
toelette a toccare successivamente i diversi oggetti 
che vi si travam sopra e finisce col prendere da un 
mazzetto un fiore che si pone alla bottoniera) K mi 
fa mnito aspettare ! Gonvieu dire che ha buon ap- 
petito, [si avvicina al cammino e dà corda air oro- 

' logia che vi è sopra « ) Mi figuro la sua sorpresa nel , 
riconoscermi . . . [vede uno scrigno sulla toelette) 
Che-cosa è questo 2 {lo apre) Una collana I Quanti 
bei didfhanti I Sarà sua certamente. ( toglie la eoi- 
lana dallo scrigno y e l'osserva ) Ricimosctf la mi- 
sura' del suo, collo « n mio sarà eerto due volte più 
f];rosso. ( togliesi la cravatta^ e pone la collana al 

« collo^ ma dalla parte di dietro^ in modo da tenerla 
per davanti a 11^ estremità ) 

S G E N A VI. 

Mahia, ine// C LE&iENTiNA, edetio. 

Mar. {entrando) Giunge Madama. 

Per. Oh! grande sorpresa. [Almomentòchevedeen.' 
trar Maria lascia la collana che li scende nelle 
reni. Vi porta vivamente la mano , e resta in questa 
posizione durante la scena . ) 

Mar. {vedendolo in tUt posizione) Che cos'ha , signore? 

Per. rVuUa... cerco... i miei guanti. 

Mar. } suol guanti ? 
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Per. Baona donna , ti prego di andar via. 

Mar. Vado( Quest'uomo sarà certo fuggito da qualche 
ospedale é\ matti . ( parte ) 

Per., {ponendosi con furore la mano destra nelle spai- 
tele la sinistra sotto abito , entra Clementina) 
Oh ! la zìa I ( ritira con violenza le mani ^ pone la 
crnvatia , prende un tuono freddo e saluta Clemenr 
lina ì Madama! 

eie. Voi avete a parlarmi^ signore? • 

Per.' fio , Madama , efoè a dire ... sì ... io pensava ... 
voleva ... ma ... (E come scende l ) 

eie. Il signore è forse il commesso che aspel:ta mio 
marito? . 

« 

Per.. Io no 1 Ma voi non avrete forse ajncoraternohìa- 
ta la cola/iione... ritornate, madama , sarei deso- 
latissimo se mi rendessi importuno. 

Cle^ No, signore; io sono perfettamente a vostra dl^ 
posizione • 

Per. ( Tanto peggio I ) ( abbottona il st$o abito ) ( C'ò 
le impedirà d'andare più giù. ) ' 

eie. Sedete , signore. ( siede ) 

Per. Molto buona . {siede eja movimenti colle rmi ) 

eie. Voi mi sembrate assai turbato . 

Per. Difatti , madama ... nelle reni»., ma non vi ba- 
date.. . è cosa da nulla ^ è un affare mio particolare» 

eie. Di che si tratta d^inque ? 

Per. [eon imbarazzo) lo mi chiamo ... 

eie. Il Rostro nome mi è stato di già detto dalia mia ' 
cameriera . 

Per. Sono un uomo onesto , incapace di toccare la 
più che piécoia cosa. 
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eie. Ma io non vi ho domandato un certificato di mu- : 
ralità. 

« 

Per. E bene che lo sappiate , poiché quando non si ' 
sa con chi si a da fare , potrebbe sospettarsi Il 
mio nome dunque è Oscar ... 32 anni... dieci mila ] 
franchi di rendita ... senza professione ... di florida 
salute . Io sono imbarazzato come un pulcino nel- 
la stoppa . ) 

eie. ( Questo signore sembra che ragioni assai poco.) 

Scusate, ma io vorrei conoscere Io scopo delia vo- 
stra visita. 

Per. È giusto... Io mi chiamo... 

eie. Me lo avete detto. 

Per. fi véro, non me ne ricordavo più. Madama, la mia 

famiglia ha molto e jnosciuto la vostra. »• a Tours ... 

I signori Verdier di Tours. 
eie. È d'uopo che io faccia osservare che la mia fa- i 

miglia non si chiama Verdier... questo è ii nome 

di mio marito . 
Per. Voi siete maritata ? ✓ 
Clr. Senza dubbio . 

Per. E come sta in salute il vostro sig. marito ? | 
eie. Benissimo , grazie al Cielo ì 
Per. Ciò mi fa veramente piacere. 
eie. ( Questo colloquio comincia ad essere molto in- 
sipido ) Signore ... ( si alza ) 
Per. ( alzandosi ) Oh ! {fa dei movimenti come sopra) 
eie. Ma che cosa avete ? 

Per. Un granchio... non vi fate attenzione ... ci va- ! 
do soggetto ... è un affare mio pat'ticolare . ( Se el- 
la sapesse. dove è discesa la sua collana ! ) (/a dei 
movimenti come sopra ) 
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eie. (Ho capito... per sbaj:iiz2annene andrò via.) Si- 
gnore, la vostra conversazione è interessantissima, 
ma mi dispiace di non poteroe più a lungo godere; 
faoeende domestiche richianiano altrove la mia pre« 
senza, vi saluto, {parte) 

Per. (ifrMandola) Mi dispiace di..* ma io sono con- 
tentissimo che tu sia partita . Affrettiamoci di to- 
gliere la collana , e riporta al suo posto • {si tasta 
le reni) È qu f . . . (cerea d*introdurvi lo mani ) L'uo* 
mo è un auiraale incompleto , ha le braccia troppo 
corte, [vedendo la molletta del cammino^ la pren- 
de^ e C intromette nelle reni) Ahi! Come è fred- 
da !•.. la tengo... era tempo. Stava per oltrepassar 
le reni... {dando un grido) Ah! è ricaduta! Non 
v' è che un partito d^ prendere, {toglie abito e gi- 
M) Se giunge alla fine del pantalone , mi sarà fà- 
cile tirarla fuori... Ed ora come fare? 

SCENA VIL 

* 

Simone , e detto. 

Per. Ohi qualcuno! 

Sim. {dal fondo) Oh ! un signore che si spoglia . 

Per. lì marito senza dubbio 1 Sono perdutol {rimette 
di tmm il suo abito) 

Sita. iNon vorrei , signore , che per mia cagione... 

Per. L'abito m'incomodava**, è troppo stretto... que- 
sti maledetti sarti... {nel suo turbamento Mrta nel- 
la tastiera del pianc^orte che suona) 

Sim. Sareste voi per caso T accordatore? 

Per. V accordatore ? precisamente. {Siede al piano- 
forte e suona furiosamènte.) Ma quando io accordo 
bramo di star solo... (/^ne^a^^do) Io accordo.. « dun- 
que andate via . 

« 
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SCENA Vili. 
Paolina» e deUL 

Pao. Che cos' è questo rumore ? 

Per. ( Paulina I La mia situazioDe diviene interes- 
sante. ) . ' 

«Sm. Olii madamigelia iobenedido ii felice caso... . 

Pao. {interrompendolo) Signore... eredo che mio zio 
vi aspetti nel suo studio . 

Per. (Dunque costui non è lo ziol... e chi. dia volo sa- 
rà?) {suona con furore) 

Sim. Vado^ Madamigella^ ma io benedicoii fel iceeaso.. 

Per. {Suona da non far sentire la voce di Simone.) 

Sim.,^ (Ehi costui suona iamodo da far fuggire un reg- 
gimento di gatti...) Madamigella, ho l'onore... Si- 
gnore... 

Per. Vi saluto* {Simone parte per la dritta) 

Pao. State attento... romperete tutte le corde... Oh! 

ma chi veggo I Voi qui , signore ? E voi siete ? 
Per. No madamigella, io non sono chi voi credete. 

E stato un mezzo per introdurmi , e vedervi . 
Pao. Yot mi avete compromessa, signore.. Partite, 

partite air istante • 
Per. Non posso, madamigella, poiché io vi amo, io... 
Pao. Voi volete perdermi , signore. 

SCENA IX. 

Clementina, e delti. . 

eie. Come 1 Ancor qui , signore ? 
Per. (Di nuovo la zia I) 
eie. {a Pao.) Tu conosci questo signore? 
Pao. {turbata) SI, mia zia... il signore è... 
Per. Un onest' uomo , madama... 32 anni... senza 
. professione... diecimila franchi di rendita. 
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eie. Ma voi dite sempre la stessa cosa. 

J^ao. Zia mia... il Signore di jeri sera*.. 

eie. Quello del teatro ? 

Per. Precisamente; io ho conosciuto madamigella ai 
teatro... (Ha oltrepassato la ìia^à*) 

eie. Ora comprendo tutto... introdursi cosi.*. * dMin- 
provviso... la vostra condotta è molto leggera, si- 
gnora • 

Per. Le mie intenzioni sono oneste , madama : tren^ 

tadae anni... senza professione... 
eie. Diecimila franchi di rendita... lo sappiamo. Tutto 

ciò va benissimo, ma mi sembra che sarebbe stato 

assai meglio di farvi presentare... 
Per. Io aveva contato sui Yerdier^i Tours... 
eie. Ascoltate, signore... voglio perdonarvi ciò, nna 

mio marito è per ritornare , e se sapesse come voi 

siete entrato in casa sna, potrebbe forse esser meno 

indulgente di me . 
Ver* {di dentro) Benissimo... ^'arò fra poeo da voi . 
Pao. La voce di mio zio ! 
eie. Mio marito I 
Per. Diamine 1 ' 

SCENA x; 

YERaiER e deUu 

Ver. Li avrò per bacco... Chi è questo signore ? 

eie. {imbarazzata) Il signore... 

Ver, il nuovo commesso che io aspettava forse? 

Per. (In che iinbroglio mi son cacciato.) 

Ver. Ah, ah , benissimo... ho inteso molto a parlare 
di voi... combineremo il tutto più tardi • Clemen- 
tina... ' 
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eie. Amico mio«.# 

Ver. Dammi la toa collana dì diatifaDti • 

eie. {spaventata) La mia collana 1..* 

Per. {c. 's.) ( La sua collana 1 non ci mancava che 

questo I Ah ! m' è entrata nello stivata.) t 
Ver. Dunque? 

Per. {vedendo la busta della collana che è sulla toe- 
lette^ la prende e se la pone intasca.) (Ohi un'idéal) 

Ver. Tu mi 'hai offerto le mille volte di metterla a 
mia disposizione. Ebbene , oggi ho bisogno di riu- 
nire quanto più danaro è possibile.. • ed ho pensa** 
to...Ohl non temere, fra pochi giorni te la restituirò. 

Per. {distratto^ fa un passoy e dà un grido) (Ohi vi 
ho camminato sopra I ) 

Ver. Che cos' avete , signore ? 

Per. Italia... no reuma nel piede«.« ma non vi fote 
attenzione , ci vado soggetto. 

eie. Se vi dirigeste al vostro banchiere.. • 

Ver. Impossibile... Sarebbe perder r affare... 

eie. Gettar tanto danaro al caso... Ma siete voi ben 
sicuro ? 

Ver. Sicurissimo . Domandalo al signore... ,una, spe- 
culazione sui cotoni... il guadagno è sicuro. *. (a 
Percival ) Non è vero ? 

Per. Ah... su i cotoni ? 

Pao. Al contrario, mio zio... il signore ci stava pre- 
cisamente dicendo , che egli prevede un forte ri- 
basso su tal genere . 

eie. Difatti... pocofa.il signore ci diceva.*. 

Per. Perfettamente... sono certo del ribasso... (Non 
potrebbe ribassare di più. è arrivata air estremità 
dello stivale . ) ' ' 

' I 
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Ver. Ebbene? 

Péir. Ebbene ^ se foj^^i yostx^ ipf^lie noD vi darei la 

collaiia. • 

Ver. {a Per.) Come 1 Voi dat^ de' consigli fi qiii^t {no- 
gliF?Voi! ' , . 

JP^r. }o uùi^ popsiglio ... (lo il ji^rere , I)i?o Qbe 
se fossi vostra mpgliet». fnAgrd2^!|S9l(;ielopfir|$inixio 
vostra inoglie . 

Ver. Avete letto il corriere d'Havr^^ 

Per. Certaiiiente . 

Ver. Ebbene , avrete dovuto ^ssiervare ... gli ultimi 

carichi di cotone giunti avariati . 
Per. Provai cbe vi s^rà del ribasso . Se paria^t^ deijp 

lane • , . dei t?uoi . . . poiché il prezzo attuale dei 

cuoi. • • la ^et;^ ^ al ribasso. gli olj. • ..glj olj sii)* 

prattutto ... 

Ver. Che diavolo state diceiido?.. Voi vi siete co|ifuso.. 
Per. (E chi sa più oh^ diavola ìq qi| dica? ) 
Ver. J^bbene , Clementina ? 
eie. Vado a e^rcarj^i , arnica mio. 
Ver. Come ! Tq non sai dov*è Ip tua cbllana di dia- 
manti 7 

eie. Era qui poco fa . • . ora non la vedo. 

Ver. Una collana .di trentamila franchi non può così 
facilmente disperdersi. Vediamo nelle tue canfiere.^ 
( entra a sinisira cm Cle. e Pao. ) 
Per,. ( Volerei essi^re le mille legfaedi qui ilootaool) Solo 
alla fine I Non v^è un isitante perderei Bfo biso^ 
guo d'un cava stivali, {cerea mila toelette.^ nella 
^ scatola éki lav^o^ e ^etta per terra tiUto eià ehe 
è dentro) ^^on c'è ne anche im^ cava stivali in que* 
sta casa !. 

s t 

■ 
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SCENA XI. 

Mahia, e delio 

Per. [vedendola) Ah ! È il Cielo che a me tMnvia* 
Dov'è la tua camera ? 

Mar. E che cosa vuol farne . 

Per. Prendi, ecco cinque franchi. . . indicami la tua 
camera. • • lasciami scio, se pur ti piace, che a mé 
poco importa , purché vi sia un cava stivali * 

Mar. Un cava stivali l.. 

Per. Ve ne sono sempre nella camera delle cameriere. 

SGENA XU. 

SiMOKE, e detti 

Sim. ( da dritta senza esser veduto) (Oh ! l'accorda- 
tore con la cameriera ! ) 

Mar. Ah, ho capito • . . uno stivale le farà male • 

Per. Orribilmente . . . vieni . 

Mar. Soffre forse di calli ? 

Per. [zoppicando) Ne ho uno del valore di trentamila 
franchi . 

Mar. Poveretto ! come dovrà soffrire ! 

Per. In modo incredibile, mia cara, {partono) 
Sim. Pare che siano d' accordo! 

SCENA xin. ' 

Paolina, e detto I 

jPao* {da sinistra con agitazione) Ab , Signor Simo- 
ne , di voi precisamente andava in cerca . 

Sim. Di me ? io benedico.il felice caso • • . 

Pao. Andate dal signor Leone, è d' uopo che egl i trovt^ 

V ad ogni eosto i seimila franchi prestatigli da mia 
zia . . . Ella è in grande imbaraz^ * . « mio zio li 1 
ha domandato la sua collana • 
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Sim. Che mostri T altra . 

Pm). Egli deve darla in garanzia • 

Sim. Oh per bacco ! 

Pao. Mia zia è sul punto di svelar tutto a suo marito. 

Sim. Ciò diviene imbarazzante • 

Pao. Non v'è un istante da perdere... è d'uopo che 

Leone vi salvi da questo pericolo. oggi stesso. • . 

voi vi andrete... • . • • 

Sim. Vado , madamigella , vado subito • 
Pao. Ed io ritorno presso mia zia • 
Sim. Lasciate prima che io benedica il felice caso... 
Pao. Ma andate subito... (parte a sinistra) 
Sim, Si vada da Leone... Alla fine dopo tanti servigj* 

resi... {p*p*) 

SCENA XIV. 

Perciliano, e detto. 
» 

Per. [con uno stivale in mano.) 

Sim. Gomé, signore 1 Poco fa vi bo trovato senza ve- 
stito , ed ora vi trovo tolti anche gli stivali ! 

Per. Avete per caso dei tira stivali ? 

Sim. k me sembra che ciò sia podb decente I 

Ver. Io non vi domandò se ciò è decente... vi doman- 
do dei tira stivali . 

Sim. Io non ne lio, signore... non ne ho. {parte) 

Per. {chiamando) Signore... Signore^.. Eh, va al dia- 
volo, vecchio balordo ! Ho la collana, ma non ho 
potuto rimettermi lo stivale. Scellerato stivalel Mi 
colga il malanno se io pago il caizolajo . Con che 
potrei rimettergaelo 1 [prende dalla toelette una 
stacca per le earte , ed un porta penna ) Una stec- 
ca... un porta penna... per mancanza di meglio^... 

Digitized by 



{tirando li rompe) Maledetti l.,. (avvi&inundotì al 
pendolo) La chiava (leirorologio!... Ohi cUottoallft 
Me ! (mette lo stivale} Respih)! Ed ora si riponga 
questa (^ollàrta rtéllo scrigno..- e o*>rtiprl pbl llsao ett^ 
toae, 0 uoa lo compri* à me uoa importa tìii?nte af- 

fafttn . {puMs la mitann Milo .icHpnO) e ètéd$ n destra) 
' . SCENA XV.' 

Yerdieìi, c delii* 
« 

Ver. Perduta! perdutal unacollanaditreotamilafran- 
ehi 1 Che cosa si risponda ad unadouQa che vi dice: 
io non Tho più... l' ho perduta! [siede a sinistra) 

Per. Rassicuratevi ^ sigoore, eccola, [gli presenta lo 
scrigno) 

Ver. Eh! Come! Siete stato dunque voi che T avete 
trovata 1 {abbracciandolo) Oh; mio amico... mio 
caro amico! {chiamando) Cltìnrtftot!na...CIementi- 

' na... vieni... 

s e E 1^ A XVI. 

Ver. Ecco, guarda... la tua collana è stata rid venuta. 
eie. (Ohdèlò!)/ 

Ver. E stato questo signore... questo bravo gài anttt^- 
mo che l'ha trovata... Ah brictóohèl Vot siete lidu 
un'ora, e bon dicevate nulla... é ItóelaVfete éet- 
èàre... Oh 1 ho capito... Volevate che io avessi fatto 
porre gli afflà&t, pròhfiettetadò tiiftft tat'ga rieotnpen- 
sa... via 1* avrete anch(i così... (a Clementina) Ma 
ringrazi* il àig'tvol^.*. digli qaaièftfe eoàa ... 

eie. [piàno à Percilimù) Ah sigiìorè ^ Vói mi avete 
perduta ! 

Per. Cónie ! 

« 
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Ver. io corro y e ritorno subito, {parte) 

eie. Come, signore ! Voi avete dato nelle maui di mio 

marito quella collana? ^ 
Per. Ho fatto forse qualehé bestialità ? 
eie. Non avete capito che io non volevo dargliela ? 
Per. Io non capisco mai ciò che non mi viene spiegato. 
eie. Quéi diamanti erano falsi. 
Per. Ohi 

eie. Ed io non voleva che egli lo avesse saputo. Per 
prender tempo gli avevo detto di averla perduta. 

^er. Voi gli avete detto ciò., per., {con grido) Ah ! 
raio Dio I ' 

eie. Che cosa avete ? 

Per. Sono rovinato I Vostro marito mi prenderà per 
un ladro. - ' 

eie. Cornei 

Per. Senza dubbio., egli crederà che io abbia presi 1 
vostri diamanti , e che li abbia eambiati con dei 
falsi, {vivamente e prendendo il suo eappello) Ma- 
dama , ho l'onore.. 

eie. Ma , signore.. 

SCENA XVIL 

Paolika, e delti. 

Pao. Mia zia, rassicuratevi. Il Sig. Simone è andato 
da Leone. 

eie. Non siamo più in tempo. . Questo Signore ha con- 
segnato i falsi diamanti a tuo zio. '* 

Pao. Come, signoi*e.. ma mio zio saprà tutto, ed ait- 
erà su tutte le furie.. 

Per. (per andarsene) Signore, ho l'onore*. 

Pao. Fermatevi, 

Per. Ki tornerò domani ^ 
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Pao. Domani ! l\)glieteci da questo imbarazzo , o io 
nm li Hvedfò iMl più. 

VeVi {di dentro),Che non si perda un ìàtante. 
Pao. Eccolo i ^ 

SCÈNA xvm. 

Ver i>i E R , e delti. 

Ver. Ob 1 ficcomi alla fine tranquillo. Ho inviato io 

sengoo al mio bigiottiere^ e fra ciinque minuti avio 

Ja risposta. , , ^ ^ 

Per. (Fra cinque minuti sarò eiuque leghe di qui 

lontano.) {p.p.) 
Ver. Doveandate signore?SperocherestereteapraDzo 

con noi. 

Per. Sono stato di già invitato da un mio amico, il mio 
caro Alfredo Darey ; mi dispiace davvero di aou 
potere approfittare del vostro gentile invito. 

Ver. [togliendosi il cappello) Non vi lasceremo par- 
tire.. Non è ver4) Clementina? 

eie. Certamente., ti signore tipn può lasciarci cosi.. 

Per. Ma se vi ho detto che sono stato invitato... pa- 
rota d' onore I 

Ver. Scriverete al vostro amico, e lo preverrete, {lo 
Ja sedere al tavolino) 2o\ vogliamo sentire come 
♦ ' addò la .storiella dei diartianti di mia moglie* 

SCENA XIX. 

• Maria dal /ondo « delii. 

Mar. Signore ^ ecco la risposta che aspettate» 
Ver. Benissimo, [legge) 

^le I ^ rispdst»! ) 

Ver. Che leggo ! Quei diamanti falsi ! 
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Per. [prendendo Usuo cappello) Siguori ... Sigoo- 

Ver, ( trattenendolo) Fermatevi . Voi mi spiegherete 
prima , come succédk! che mia moglie avendo per- 
diitf 1 ^Udi dtatnotiti Uni ... vot mi portate inireoe 
d^i diamatìti falsi . 

eie. ( turbata) AmtóD mìo.v. 

Ver. Lascia parlare al sigeore... qui sotto vi deve es- 

. sei«e qaalcfb^ segreto . 

Per. Signore , v'assicuro che sotto non c'è niente. ( Se 

V ho detto io , mi preode per «in ladro . ) 
Ver. Spiegatevi 

JPer* Io Doa veggtxìhe la sola ciiim Ica che possa spie- 
. gar lacjsa. I chimtei vogiiom cfaie i diamanti altro 

non sieno che carbone puro... per Cui... {salutarul')) 

Signori... ho l'onore... 

Ver. Vìva il Cielo ! voi non uscirete . 

àGfENA ULTIMA. 

Simone, e detti. 

Sim. Eccomi. \^ 

Cie. EbbeM? * r t 

1*^ " / piano f ra loro . 

Pao. Il Sig. Leone ?..• 1 
Sim. Eccdi VOMrl^mMraMi. ' 

eie, { Sono salva ! ) 

Sim. [a Verdier) Amicò mio, io velago dalla borsa e 

i cotoni ribassano di un modo spaventevole . 
Ver. Che cosa importa amedelcotone?(aaP6v*ci/m9io 

s^ermiente ) Signore! - 
eie. ( a Ker.) Amico mio..v 
Ver. Tacete voi * 

Cie. Non accusate il signore... preferisco dirvi tutto, 
l diaraami eecc^tt . 
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Ver. Come ? 

eie. ( con grande imbaraz:^o ) Non aveva osato questa 
mattina.;, ma poiché è d'uopo,.. 

Ver. Insomma di che si tratta? 

Per. «Spiegherò io la faccenda, (piano a Clemwtina) 
(Lasciatemi accomodar la cosa. ) ( a Ver. ) Ecco la 
verità. Questa mattina voi stavate per fare ciò che 
le genti male educate chiamerebbero imprudenza... 
io dico bestialità... non vi adulo • Per impedirvelo 
vostra moglie vi ha consegnati questi falsi diaman- 
ti, affine di guadagnar tempo e lasciar trascorrere 
Torà delia borsa. Essa è trascorsa i cotoni sono 
ribassati... voi avete riconosciuto il vostro errore, 
e vi si è consegnata la collana • 

Ver. Possibile ! Ma allora senza di voi io avrei per- 
duto cento cinquantamila franchi I 

Per. K vi sareste per di più gettato dalla finestra. Dun- 
que io vi ho salvato la vita , e la fortuna • In cam- 

^ bio io vi domanda la mano dì vostra nipote . 

Ver. Voi! ma chi €ia\ol() siete voi? 

Per. lo sono Oscar Perciliano... 32 anni... diecimila 
franchi di rendita... 

Ver. Perciliano I Ma io ho conosciuto .un tale dì que- 
sto nome . 

Per. y^'^,evp4ìQiivo. Voi siete di Xours... la patria del- 
fó progné ./ ^ ;s 
No..::raa4^ 

i^.' Ì4f^:ip0^ affumicati. Dunque mi 

• 'accordate ciò; che- vi ho chiesto? 
Ver. V^i v'intenàitte così bene dei cotoni ! 
Sini. Pcì^dòtTafe ; avrei dovutó parlarvi ... 
Ver^ Dei v<;5W>\j>lj.? Ne parleremo domani. 



Digitized by 



eie. Soprattutto sigoore , vi prego di uon far delle fol- 
lie pel regaio di nozze. 

Pao. Il più bel regalo per me sarà il correggervi 
della vostra cattiva abitudine. 

Ver, Avreste dei difetti ? 

Per. No... piuttosto uoa mania... una singolare ma- 
nìa... figuratevi che io tocco tutto senza accorger- ' 

mene, [mette la mano in ima tasca di Sim. ) M' im- 
padronisco di tuttociò che mi circonda, ftno al punto 
che un giorno stando nell'omnibus, seduto vicino 
ad una beila signora che aveva un piccolo cane... 
una di quelle orribili hestioline che costano molto 
care... {prende un fiore dal petto di Cle.^ tutti ri- 
dono] Voi ridete... (a jPao.) Distratto, e carezzando 
quel piccolo mostro , mi venne a caso fra le mani 
un pajo di forbici, che erano nel paniere da lavoro 
della padrona... [prende il brUccialelto di Pao.) 
Voi ridete... ne rido anch' io : q^oindi presa la coda 
dell'animale, mentre die la signora dormiva... io 
gliela tagliai, {prende gli occhiali del sig, Sim.j e 
se li pone) Figuratevi qual fu la sorpresa Sella da* 
ma , allorché si destò alle grida delia bestia . • ^ 
[prende V orologio di Sim. ^ e vi dà la corda ) 

Sim. [in collera) l miei occhiali... Signore,^., il mio 
orologio... (tutti ridonò) .^^'t.i - X 

Per. (avvedendosi di avere fra l^màn^t ìr^rù^^^ 
letto , il fiore 
cos'è la distrazi 

guarigione oramai dipende dà,^*^;>Q^ | 



r f t 



Digitized by Google 



